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Costituito il Gruppo di Lavoro che gestisce i lavori 
del nuovo Ponte Meier ad Alessandria 

Ieri mattina, nella Sala Giunta del Comune di Alessandria, si è 
svolta una riunione per definire le linee programmatiche relative alla 
fase esecutiva dei lavori del Ponte Meier (progettato da Richard 
Meier & Partners e Dante O. Benini & Partners). È stato, inoltre, 
costituito il gruppo di lavoro che, responsabile della gestione 
dell’opera, si articola in Ufficio di direzione dei lavori e 
Coordinamento della Sicurezza - composto dagli architetti Dante O. 
Benini e Luca Gonzo (di Dante O. Benini & Partners Architects) che 
si avvalgono della consulenza del dottor professore Giuseppe 
Mancini (di Sintecna) per la Direzione operativa delle opere 
strutturali e del P.I Damiano Romeo (di Safety Italia) per la 
Sicurezza -; Ufficio di Progettazione dell’Opera - composto dalla 
società SI.ME.TE, rappresentata dall’architetto Rita Lo Forte e 
dall’ingegnere Stefano Dalmasso, e dallo Studio Ing. Diego 
Menardi -; Ufficio Operativo dell’ ATI Appaltatrice - composto 
dall’ingegneri Gianluca Binato e Geom. Angelo Poltronieri di Argo 
Costruzioni, Ing. Paolo Calcina e Ing. Pierpaolo Rossetto di Cimolai 
-; RUP ingegnere Nicola Sirchia e Ufficio Staff RUP. 
Inizierà, quindi, entro la fine della prossima settimana, la fase di 
realizzazione delle indagini geognostiche e geologiche sulla 
sponda destra del fiume per verificare quanto possa esistere in 
termini archeologici. Successivamente avrà il via l’attività costruttiva 
vera e propria del ponte Meier. 
“Il “kick-off” di oggi (ieri per chi legge n.d.r.), ha riunito tutte le forze 
coinvolte per la realizzazione del Ponte Meier (RMP e DOBP) – ha 
dichiara l’architetto Benini -. La riunione ha avuto lo scopo di 
concertare una governance ineludibile, che mette in condizione 
tutte le parti di conoscere esattamente ogni attimo e ogni 
corrispondenza, che avviene e che avverrà, in corso di 
progettazione di dettaglio e realizzazione dell’opera; pertanto a 
questo scopo è stato istituito da DOBP un portale web nel quale 
fare confluire tutte le attività. 
Di fatto il Ponte Meier è un punto di non ritorno, che può 
manifestarsi solo nella sua costruzione mirata ad avere un 
consenso globale, che porti la città di Alessandria ad una 
conoscenza di carattere architettonico a livello planetario”.  
"Avevo detto che tutti gli alessandrini avrebbero potuto vedere la 
parte emersa della realizzazione del ponte. Ed ogni passaggio 
viene scandito dalla comunicazione di quanto sta avvenendo –
afferma il sindaco, Piercarlo Fabbio -. L’opera è complessa, ma fra 
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poco potrà essere apprezzata a vista, direttamente, anche dai miei 
concittadini. Finalmente!"  
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Alessandria

Ponte Meier: a marzo si aprono i cantieri
Dal lato della Cittadella si dovrà procedere alla demolizione dell'ultima arcata e ad
opere di rettifica dei confini dell'alveo. Mentre alcuni cambiamenti in materia di
viabilità interesseranno il lato verso la città, piazza Gobetti. Nonostante i vari
studi,archeologici e strutturali sul progetto, i tecnici assicurano "nessun ritardo sui
tempi". Il ponte sarà pronto "tra fine 2013 e inizio 2014"

Il terzo incontro del tavolo tecnico  che segue i lavori
di  costruzione del ponte  Meier si  è  riunito  per nuovi
aggiornamenti  sul  percorso  da  seguire  dal  mese  di
marzo in poi. Proseguono gli studi archeologici , che
come  rivela  il  sindaco  Piercarlo  Fabbio,  insieme
all'assessore  ai  Lavori  Pubblici,  Franco  Trussi,
sembrano aver "scoperto una undicesima arcata" ,
che si aggiungerebbe alla "decima arcata a secco" di
cui  si  era  già  a  conoscenza.  Ma  sono  arrivati  a
definizione anche gli aspetti "strutturali"  di  quella
che  dall'assessore  Trussi  è  stata  definita  "un'opera
d'arte":  "sono stati  definiti  gli  aspetti  principali  anche

del settore della 'staticità' dell'opera-  ha precisato il direttore dei lavori, l'architetto Dante Benini -
La prossima settimana saremo a New York dall'architetto Meier per avere la sua 'benedizione' sui
provvedimenti presi sul piano esecutivo".

Conclusi,  infatti,  i  lavori  di  verifica  del  piano
esecutivo  del progetto, a marzo si potrà iniziare con
le  opere  "propedeutiche"  al  varo  e  alla
realizzazione del ponte.  Si partirà quindi con le opere
definite  "necessarie":  "si  inizierà  dalle  operazioni di
rettifica dei confini dell'alveo , per proseguire dal lato
della  Cittadella  alla  demolizione  dell'ultima  arcata,
dove si inizierà a costruire il primo cantiere per avviare
le  attività  di  ricerca  archeologica".  Mentre
cambiamenti  più consistenti per i cittadini si avranno
dal lato della città, soprattutto in materia di "viabilità":
da marzo  (qualcuno  dice  al massimo aprile)  piazza
Gobetti verrà chiusa al traffico, poiché diventerà lo spazio di istituzione del cantiere per il Meier.
La viabilità, in entrambi i sensi di marcia, verrà veicolata su via Casale, provenendo dalla stazione
ferroviaria e su via Gentilini dal lato di largo Catania . Tutta questa serie di interventi, sia archeologici
che strutturali, "non ritardano i tempi di realizzazione previsti da progetto" , come assicurano i tecnici,
che confortati dalle parole dell'amministrazione comunale portano alla conferma dei due anni di lavori
prima di veder realizzato il nuovo ponte Cittadella: fine 2013, inizio 2014.

Un ponte  simbolo  per Alessandria ,  che  spesso  è
stato, e continua ad essere, un tema "caldo" anche per
i  numerosi  candidati  sindaco  alle  prossime  elezioni
amministrative. A farlo notare è il primo cittadino, che
fa  alcune  precisazioni  sulla  struttura  del  ponte:  "la
passerella  pedonale è prevista  nel progetto.  Inviterei
tutti coloro che continuano ad invocarla come parte da
aggiungere, di venire a vedere il progetto, noi siamo a
disposizione". E' lo stesso direttore dei lavori architetto
Benini a precisare come si tratti "di fatto di un unico
ponte,  ma  che  in  realtà  sono  due  gemelli,  i
cosiddetti 'twins': uno dedicato alla città, l'altro alla
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gente".  "La passerella pedonale ha quasi la stessa rilevanza di quella destinata alla viabilità - prosegue
Benini - Mentre per far riavvicinare la gente al fiume abbiamo pensato allo spazio dalla pavimentazione
'rumorosa', ovvero accessibile anche 'ai pattini dei giovani'".

23/02/2012
Giulia Boggian  - giulia.boggian@alessandrianews.it
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Cultura
L'inizio dei lavori

Ponte Meier: la prima pietra si poserà a marzo
Si è tenuto in Sala Giunta, il terzo tavolo tecnico che segue i lavori di
costruzione del Ponte Meier.
Il Sindaco: "E' stato un tavolo tecnico positivo, sono continuati gli
studi archeologici nella zona, che hanno ritrovato, oltre alla famosa
"decima arcata" risultante dalle carte, un'undicesima, che sarebbe
non completa e farebbe da aggancio alla riva".
"Direi che con oggi abbiamo definito il primo passo del lavoro,
che sarà quello di demolire l'arcata verso la Cittadella, l'impiantare
un cantiere archeologico anche da quella parte, di cominciare a
utilizzare una parte di piazza Gobetti per il cantiere." A marzo si
potrò iniziare con le opere propedeutiche alla realizzazione del ponte.
Con l'inizio dei lavori ci saranno variazioni anche alla viabilità
cittadina. “Il cantiere verrà allestito in piazza Gobetti. L'ipotesi è
quella di chiuderla e deviare il traffico tra via Gentilini, via Casale e
Corso Monferrato"
A coordinare il lavoro dei professionisti impegnati nel rendere
concreto il progetto è l'architetto Dante O. Benini.
“Stiamo andando avanti. C'è solo un problema logistico di messa a
punto. E' come tre giorni prima di San Remo. Tutto deve essere fatto
in maniera impeccabile, affinchè il festival sia perfetto. Niente può
essere lasciato al caso. Abbiamo cominciato con il piede giusto. Io
sto affrontando la realizzazione di questo ponte come se fossi un
coach e pretendo dalla mia squadra la stessa serietà e lo stesso
approccio. Abbiamo addirittura fissato una sorta di decalogo da
seguire, ad esempio tutte le riunioni devono essere concordate e
ogni informazione deve essere condivisa”.
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Alessandria

Quattro piloni provvisori per l'appoggio del ponte
Alessandria | 17/02/2012 — Torniamo

a, parlare dei lavori per il ponte Meier,

in relazione anche al futuro di piazza

Goberti. Lo facciamo con l’assessore ai

Lavori pubblici Franco Trussi, che

innanzitutto spiega che la prossima

settimana, mercoledì, ci sarà un altro

incontro del tavolo tecnico che sta

organizzando i lavori per il ponte, al

termine del quale i tecnici stessi

illustreranno alcuni termini

dell’intervento che sarà effettuato.

Spiega Trussi: «Si tratta intanto, e vorrei che fosse evidenziato, dell’avvio di un cantiere, di un

meccanismo di non ritorno, chi ha ancora dei dubbi sul fatto che il ponte sia costruito se li può

tranquillamente togliere. Ormai l’iter è avviato, e sarà seguito con la massima scientificità e precisione

possibile da parte di tecnici di altissimo valore, per fare solo un nome, quello del professor Giuseppe

Mancini, una autorità in fatto di ponti che affiancherà con compiti specifici l’azione del direttore dei

lavori, l’architetto Dante Benini. Ogni tecnico sta dando il meglio di sè nel seguire il suo settore di

competenza»
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con Il Piccolo
Mercoledì 28 dicembre
grande regalo del ‘Piccolo’
ai suoi lettori. Insieme al
giornale sarà infatti
regalatoun volume di 136

pagine, con splendide immagini. Si chiama
‘Alessandria tricolore’, è dedicato al
capoluogo, dai moti del 1821 all’Unità
d’Italia. Alla città che ha fatto partire le
lancette del Risorgimento italiano. Lo ha
scritto Alberto Ballerino, redattore del
‘Piccolo’ specializzato in approfondimenti e
analisi storiche.
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Palazzo Rosso con
Il Piccolo
La storia di Palazzo Rosso e
dei suo sindaci. Con Il
Piccolo da venerdì in
edicola viene distribuito 'Il
palazzo comunale di

Alessandria', il libro di Lucio Bassi e
Alberto Ballerino che offre uno spaccato
della storia della città e di uno dei suoi
simboli più importanti. Il volume si avvale
anche di uno ricco apparato fotografico che
permette di apprezzare ogni aspetto di
Palazzo Rosso.
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'Meno 100' al centenario
dell'Alessandria. Il Piccolo
celebrerà il compleanno
con molte iniziative, anche

un concorso per votare 'I Grigi del Secolo'.
Abbiamo scelto questa data, 11/11/2011, il
'meno 100', per anticipare l'iniziativa
editoriale per abbonati, lettori e per tutti i
tifosi
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La Piccola guida
dei Sapori
Una guida che sia pratica,
utile e che aiuti i nostri
lettori a conoscere l’offerta
enogastronomica del
territorio, tra ristoranti,

trattorie e risto-wine bar. Tra locali “storici”
e altri innovativi. È l’obiettivo che ci
poniamo con questa pubblicazione
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ALESSANDRIA: Vertice in Comune per il ponte Meier.
Piazza Gobetti chiusa per due anni, cambia la viabilità

Proseguono incessanti gli incontri ed i lavori per realizzare quella che sarà un’opera grandiosa: il
ponte Meier. In sala Giunta è stato fatto il punto sulla situazione alla presenza di tutti i soggetti
coinvolti: Comune, progettista, impresa costruttrice ed altri.

Il sindaco, Piercarlo Fabbio spiegato l’importanza dell’opera ricordando che prevede una sezione
pedonale e ciclabile ed ha invitato tutti i candidati sindaco che chiedono una passerella pedonale
di informarsi prima di parlare o scrivere: “il progetto è disponibile – ha detto Fabbio – ed è noto a
tutti possono consultarlo.”

L’assessore Franco Trussi ha invece preannunciato che per tutta la durata dei lavori per la
costruzione del Ponte, piazza Gobetti sarà interdetta al traffico. Si aprirà il grosso problema dei
parcheggi per i pendolari che lavorano, ma non si potrà fare diversamente.

All’incontro era presente anche l’architetto Dante Benini, uno dei progettisti che ha spiegato
l’importanza del ponte e come rappresenti un’opera davvero unica ed importante.

“Contiamo di rispettare i tempi – ha detto Benini-  e di concludere la realizzazione nel 2014.”

22 febbraio 2012
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Opinioni

Il Ponte Meier e il Ponte sullo stretto
Il Comune di Alessandria è in “dissesto finanziario” : questa la seconda sentenza
della Corte dei Conti. La precedente sentenza informava che l’amministrazione
comunale guidata da Piercarlo Fabbio ha procurato ad oggi un danno erariale di circa
40 ml di euro alla comunità alessandrina

Il Comune di Alessandria è in “dissesto finanziario” : questa la
seconda  sentenza  della  Corte  dei  Conti.  La  precedente
sentenza informava che l’amministrazione comunale guidata da
Piercarlo  Fabbio  ha  procurato  ad oggi  un danno  erariale  di
circa  40  ml di  euro  alla  comunità  alessandrina.  Un pesante
fardello  debitorio  che causerà  maggiori  tasse,  minori  servizi
socio  assistenziali,  minore  manutenzione  della  città,  minori
possibilità  di  occupazione  per  i  nostri  giovani.
Sindaco,assessore  al  bilancio,ragioniere  capo  del  Comune
hanno  ricevuto  avviso  di  garanzia  perché  indagati  per  i

seguenti gravi reati: truffa,falso in bilancio,abuso di ufficio. Il procuratore della Repubblica di Alessandria
ha dichiarato: “In Comune si sta creando una situazione che non ha riscontro altrove”. Anni e anni di
rigorosa, seria e onesta amministrazione saranno necessari per porre rimedio ai danni procurati. E una
situazione  simile  a  quella  alla  quale  a  livello  nazionale  ci  ha  condotto  il  ventennio  berlusconiano.
Berlusconi ha trovato un Napolitano che lo ha mandato a casa. A quando azione analoga a livello locale?
Infatti, come per Berlusconi, più passa il tempo maggiori sono i danni procurati dall’amministrazione in
carica.  Un ultimo esempio: in questa  situazione di  enorme indebitamento,  senza neppure i  soldi  per
l’assistenza  ad anziani  e  bisognosi,  Fabio  accelera  i  lavori  per  la  costruzione  del nuovo  Ponte  sul
Tanaro,indebitando il Comune per altre decine di  milioni.  Come se Monti  sostituito  al governo il duo
Bunga-Bunga e Padania-Padania avesse come prima azione autorizzata la costruzione del ponte sullo
stretto di Messina! E lo fa con una conferenza stampa surreale nella quale tale architetto Benini,a nome
di  Meier,  dichiara  “la  sua costruzione (del ponte) è  mirata  ad avere  un consenso globale  che porti
Alessandria ad essere conosciuta a livello planetario”. Caro Benini, Alessandria sarà conosciuta, non a
livello planetario ma solo nazionale, nelle aule delle Corte dei Conti e Giudiziarie!

25/02/2012
Claudio Lombardi

1 commento
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Ponte Meier: L'undicesima arcata e il cambio di viabilità
Novità dal terzo tavolo a Palazzo Rosso

22/02/12
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#6 - deve ancora arrivare.... ha scritto (24/02/12 , ore 08.10) Rispondi

“per Ben....rilassati il peggior Sindaco della storia uscira' dalle prossime elezioni....”

#5 - Rispondo ha scritto (23/02/12 , ore 19.23) Rispondi

“Voglio ricordare che uno di quelli che non voleva l'abbattimento del cittadella era proprio
l'attuale Sindaco,inoltre il  ponte è stato abbattuto x sicurezza idrogeologica.....volevat...
liberare le altre arcate?????andavate voi  a espropriare tutto  ciò  che si  trova in sponda
destra?case locali ecc ecc.... Un'ultima cosa il ponte li vi era e li deve essere rifatto,vi è un
vincolo storico....informatevi prima di parlare a vanvera......meglio avere una città allagata
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Alessandro Barberis

ALESSANDRIA - E' stato positivo il  terzo tavolo convocato per
questa mattina a Palazzo Rosso con presenti i  vertici comunali e
quelli  progettuali  sulla  situazione  del  ponte  Meier.  Le  principali
novità emerse sono quelle di un'"undicesima arcata" sotterranea,
anche se non intera, che sarebbe l'aggancio alla riva, oltre alla
decima documentata e scoperta negli scorsi giorni, oltre alle opere
propedeutiche del prossimo mese, come la demolizione dell'ultima
arcata ancora presente  dal  lato Cittadella  e  la costituzione  del
cantiere in Piazza Gobetti, che obbligherà a modificare la viabilità
nell'area: le auto provenienti dalla stazione saranno deviate in via Casale, mentre quelle da
Largo Catania in via Gentilini.
"E' stato un tavolo tecnico positivo - ha spiegato il Sindaco Piercarlo Fabbio - Sono continuati
gli studi archeologici nella zona, che hanno ritrovato, oltre alla famosa "10^arcata" a secco
risultante dalle carte, un'undicesima, che sarebbe non completa e farebbe da aggancio alla
riva". Il Sindaco poi fa un riferimento politico: "Va bene che siamo in campagna elettorale,
ma vorrei  ricordare  ai  candidati  Sindaco che  è  inutile  chiedere  una passerella  pedonale
quando questo progetto lo prevede già(sarà larga 16 metri, più  del  vecchio Ponte)". "La
passerella pedonale ha la stessa consistenza di  quella viabile  -  aggiunge il  Direttore  dei
lavori  e ideatore del  progetto con Richard Meier, l'architetto Benini  - in  più la piazza sul
fiume di 200 metri quadri consente alla cittadinanza di riavvicinarsi al fiume. Per il resto è
tutto confermato, abbiamo intenzione di rispettare i tempi, c'è una forte determinazione nel
fare ma è certo che non ci sarà nulla di precluso a tutte le osservazioni che ci verranno fatte,
anche sul web". "Siamo in fase di definizione strutturale su un'opera che impegna tantissimi
cervelli importanti, mai vista qui attorno - spiega l'Assessore ai Lavori Pubblici Franco Trussi
- Sono due o tre i metodi per la costruzione del ponte, stiamo decidendo quale utilizzare, se
più o meno invasivo dell'alveo, anche rispettando gli interessi economici. Per permettere ciò,
dobbiamo  fare  delle  opere  propedeutiche  alla  realizzazione  effettiva:  partiremo  con  la
demolizione dell'arcata rimasta lato Cittadella, e da lì comincerò un cantiere per attivare la
ricerca archeologica. Nella parte verso la città ci  sarà invece un'importante modifica della
viabilità  per  il  periodo di  costruzione  del  Ponte:  Piazza  Gobetti  in  toto  o  in  parte  sarà
occupato dal cantiere, utilizzando via Casale per chi proviene dalla stazione e via Gentilini
per  chi  viene da Largo Catania, circumnavigando la zona. A  seguire si  comincerà con le
azioni di rettifica dell'alveo e la costruzione del ponte".

Documenti Allegati

L'intervista al Sindaco Piercarlo Fabbio (MP3 - 1,756 Kb)
L'intervista all'architetto Benini, direttore dei lavori (MP3 - 3,096 Kb)
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con tutte le conseguenze che tutti sappiamo o......”

#4 - il ponte ha scritto (23/02/12 , ore 15.54) Rispondi

“si, dal dentista. quello di mia nonna....................... ma vaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa...”

#3 - vale ha scritto (23/02/12 , ore 10.42) Rispondi

“CHE TRISTEZZA!!!! il ponte c'era. ”

#2 - cordier ha scritto (23/02/12 , ore 04.41) Rispondi

“capite perchè il comune è alla disfatta ? con personaggi del calibro di Trussi , Ansaldi ,
Dallerba,  Caridi  ,  Pavanello  ,  con  società partecipate che fungono  da grimaldello  per
succhiare  soldi  dalle  banche  con  il  sifone  Comune  che  garantisce  per  le  stesse  con
fideiussioni prima e copertura debiti poi , con montagne di denari spesi per vere e proprie
scempiaggini che stanno tra la follia e la vanità , tra la noncuranza e la consapevolezza che
sono soldi dei cittadini , vedi penne stilografiche degne più di un califfato del Qatar che di
una città già allo stremo, con un Sindaco che quasi come Nerone nominerebbe assessore
anche il suo cane e si estrania ogni giorno dalla realtà della comunità che lo ha scelto , e
quindi  oltre  all'incapacità  amministrativa  aggiunge  di  suo  anche  una  buona  dose  di
tradimento verso chi  gli  ha conferito il  mandato nell'urna , ma come volete che finisca
questa storia che ogni giorno assume i connotati di una tragicommedia dove i personaggi
raccontano fiabe agli  spettatori  disillusi e inferociti  per dover pagare un supplemento di
biglietto troppo caro per lo spettacolo che stanno vedendo .”

#1 - Ben ha scritto (23/02/12 , ore 02.23) Rispondi

“Il  ponte  Meier  sarà  il  monumento  alla  disfatta  del  peggior  sindaco  della  storia
alessandrina. Sia che riescano a costruirlo sia che arrivino a bloccare tutto per connivenza
tra chi ha deciso di abbattere il Cittadella e chi voleva ad ogni costo cementificare...”
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Rinascimento a Est 
I più recenti lavori di Dante O. Benini 

stanno ridisegnando il volto di Istanbul. E non solo 

D ante O. Benini ha realizzato un complesso neUa 
periferia di lstanbul per !'industria farmaceutica 
Abdi Ibrahim . Il progetto consiste di due corpi: 

il primo, costruito dopo il concorso del 1993, e un secon­
do ultimato di recente. La coerenza tra i due momenti è 
rispettata in modo esemplare. All'esterno emergono due 
piani, ma quattro - dove sono inseriti i laboratori - sono nel 
sattasliolo illuminati da vani luce perimetrali. Una scelta 
progettuale felice che conferisce al complesso una misura 
paesistica ben calibrata. La minuzia tecnologica è tipica-7 

6Z 

IN ALTO: stabi limento 

del gruppo Abdi Ibrahim 
completato da Dante o. 
Benini a Istanbul nel 2008. 
IN AlTO A DESTRA: schizzo 

del progetto Abdi Ibrahim. 
SOTTO: Globe Town, 

progetto per una città 
di 500.000 abrtanti vo~a 
a decongestionare Niznij 

Novgorod su l Volga, Russia. 
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IN BASSO: l'intervent 

sull'area dell'ex- istitu 
Sieroterapico a Mila 
è uno tra i più eospi 

no 
cui 

nell'ult imo decennio 

I nuovi edifici , 
la cui disposizione 

è governata 

ti 
da un asse di verde 

e di acqua. sono sta 
pensat i da Benini 

come cristalli 
dai tetti incl inati. 

~ 
I ,, ~~ 

--

f-- f--
r - - - I--

C-

'Noi creiamo gli edifici ma gli edifici danno la forma a noi» I. 

Dante O. Belnini ~itando Winston Churchi/V ~I 

-7 di Benini: misurata la scelta dei materiali, attenta alla 
sobrietà piuttosto che all'ostentazione. 

Sempre a Istanbul, ma in altro sito, Benini e il suo stu­
dio hanno portato a termine una torre di 120 metri (20 pia­
ni fuori terra e 5 interrati) per la sede generale dello stesso 
gruppo: la sua sagoma elegante si stacca nettamente dagli 
anonimi grattacieli dello skyline costantinopolitano. La tor­
re è un volume unico, articolato in tre livelli che si rastrema· 
no verso l'alto e culminano in un cappello che nasconde gli 
impianti tecnici: lungo i fronti nord ed est, scudi esterni in 
lamiera microforata segnano, dissimulandoli, i collegamen· 
ti di emergenza e le utilities. Lo sfalsamento dei volumi per· 
mette di realizzare ampie terrazze aperte e protette da vele 
in corrispondenza degli uffici direzionali. Sul fronte sud una 
doppia sovrastruttura tubolare in acciaio inclinata raccorda 
la base con la sommità e, supportando le tende metalliche 
oscuranti esterne, prosegue col volume della penthouse pre· 
sidenziale sospeso allivello più alto. 

Benini ha modulato tecnologia impeccabile e com­
fort. il ristorante-caffè è il cuore di raccolta per 
addetti e visitatori e si protende all' ester­
no con una terrazza che segna il salto 
tra il volume di base e quello che 
si eleva oltre. Gli strapiombi che 
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si intravedono tra i piani rimandano all'edificio Torno di 
Milano, opera di Benini del 2006, ma qui hanno una parti­
colare forza piranesiana. Sulla hall di ingresso a tre livelli 
si affacciano un'area gallery-museo, sale meeting, spazi re­
ception, archivi, mentre le scale di collegamento appese nel 
vuoto potenziano la percezione di sfondamento degli spazi. 
È il momento più felice di questa torre che s'interra con un 
auditorium dal foyer per 250 persone e, più sotto, una can­
teen e poi l'autorimessa per 100 veicoli. In tutto l'edificio il 
layout grafico e di immagine della società è stato curato dal 
designer Massimo Vignelli. Insomma, due opere che contri­
buis.cono al Rinascimento della città, nel segno di una pro­
gettualità, quella di Benini, che usa gesti forti per incidere 
il grigiore e la banalità delle nostre metropoli. D 
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Translation 
 
Renaissance in Eastern Europe 
The most recent works of Dante O. Benini are giving new shape to Istanbul and other cites too 
 
Dante O. Benini has recently  completed an industrial plant project in suburban Istanbul for Abdi 
Ibrahim Pharmaceuticals. The plant is composed by two units, the first built after competition 
award in 1983 and the second recently completed. Coherence between the two building  times 
is perfect. 
Outside two levels appear, but four more levels - where laboratories are –  are underground  
lighted  through perimetrical  fences. A very successful choice  giving a well calibrated 
landscape sight to the plant. 
Technological details care is peculiar to Benini: a mindful choice of materials, wearer of 
soberness than ostentation. 
Still in Istanbul, but in a different area, Benini and his practice have completed a 20 levels  tower 
(120 mt high  plus  5 levels underground) for Abdi Ibrahim Headquarters. 
The tower elegant shape clearly detects it  from  the anonymous skyscrapers of the town 
skyline. 
The Tower is a single articulated volume composed by 3 levels arising  towards  the top panel 
hiding  technical facilities.  On the North and East façades micro-perforated sheet metal screen 
panels hide and mask service utilities and emergency stairs. 
On the upper floors, where the Presidential and executive offices are located, offsetting volumes 
create ample open terraces, protected by micro-perforated sheet metal sails. 
On the South façade, an inclined steel  tubular superstructure, besides supporting the metallic 
shades, connects the lower stout volume to the top penthouse presidential gallery suspended at 
the tower’s highest level. 
Benini associated  indefectible technology and comfort. 
The cafeteria is the tower  meeting point for staff and visitors, it widens  to the outside terrace   
which  marks the fall between the lower and the higher volume. The falls  between  levels recall 
2006 Benini Torno  Headquartes project in Milano, but in this project they have  a real Piranesi 
force. 
A gallery museum, meeting and waiting rooms  and the  reception, as well as the archives, 
overlook the three levels entrance hall,  marked by a huge square glass window. Hanging 
ladders and connecting ramps enhance the perception of triple –height space extension; here is 
the core of the project of this tower that underground  has  a 250 seatings auditorium with   
foyer, and further down the canteen  and then a car parking  for up to 100 vehicles. 
The building graphic design  and company’s trade marks are by Massimo Vignelli 
In short, here are two projects  contributing to the Renaissance of the town under the strong  
Benini’s sign  against grayness and banality of our metropolis 
 
Cesare de Seta  
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Dal 2000 al 2009, la ricca produzione di 

DANTE O. BENINI raccolta 

in un libro che mette in evidenza le 

peculiarità compositive e la cura del 

dettaglio proprie di un Maestro. Curato 

da LUCA GONZO 

ante Benini nasce nel 1947 a Milano. Si forma a Venezia con Carlo Scarpa e si 

laurea in Brasile con Oscar Niemeyer. Lavora con Frank o. Gehry. A San Paolo 

fonda la Dante Benini Ingex Architecture che trasferisce poi a Milano. Nel 1988 

Class Europe lo colloca ua i 15 architetti italiani di maggior prestigio in Europa. Nel 1996 

Bruno Zevi lo propone nell'ambito dell'architettura mondiale come una riconosciuta 

identità architettonica. Nel 1997 fonda a Milano la Dante o. Benini & Partners Archi~ 

cects, con la quale ottiene, tra gli altri, due premi lnArch. Nel 2000 vince il concorso per 

la progettazione del più grande Science Park di ricerca per le biotecnologie del mondo, a 

Shenzen (Hong Kong). Nel 2007 gli viene assegnatO il premio Vergilius d'oro per aver testi· 

moniate con le proprie opere e il proprio lavoro il valore dell'architettura contemporanea 

come sintesi e delle riflessioni e delle culture rivolte a migliorare l'umanità. Il suo studio, 

con uffici a Milano, Londra, Istanbul e uno staff di ci rca 60 persone, è attivo nel campo 

della progettazione architettonica, della pianificazione urbana, dell'architettura d'interni, 

del design e del design nautico. Ogni progetto viene concepito sulle basi di sostenibilità 

tecnica, economica e ambientale e propone un'architettura di qualità dove l'attenzione e 

la cura del dettaglio è il principio fondamentale. Il libro, che raccoglie le opere dal 2000 al 

2009, reca un'introduzione di Luigi Prestinenza Puglisi che documenta il percorso evoluti· 

vo e commenta l'approccio molto personale alla decosuuzione, con un illuminante rife· 

rimeneo alle invarianti di Bruno Zevio Senza uascurare l'aspetto pragmatico dell'architetto: 

Benini, infatti. è un professionista che ragiona in termini di budget e di performance: l'ar­

chitetto è in grado di motivare qualunque scelta operata in un suo edificio con un minor 

COStO, con un risparmio di meui quadri, con una migliore manutenibilità, con un maggior 

comfort energetico. Le opere presentate nel volume rappresentano una selezione della 

più recente produzione dello studio: McCann Ericsson Building M ilano 2000·2005; Ex car­

cere Napoleonico (parcheggio mult i piano ed edificio per uffici) Alessandria, 2002·2008; 

Abdi Ibrahim R&D (Edificio per la Ricerca e Sviluppo) • Istanbul. Turchia 2003-2008; Tai 

Abdi Ibrahim Tower. (sede società farmaceutica). Istanbul, Turchia 2003-2009; Polo Pro­

vinciale Milano 2004 - in corso; Area Ex Sieroterapico Milano, 2005· in corso; Fastweb Su· 

ilding (progetto) Milano. 2005; Vodafone. ex Olivetti Ivrea 2005-2009; Vodafone Learning 

Center Milano 2005-2006; Vodafone, Palazzo Odescalchi Roma 2006-2007; Ex Magazzini 

Generali (residenze, terziario commerciale e sede della Provincia) Brescia 2006 - in corso; 

Shopping Mali (progetto) Vedano Olona, 2007; Hotel Krasnoyarsk Siberia Russia 2008- in 

corso; BK Italia Treviglio Bergamo 2008·2009; Eczacibasi Building (progetto) Istanbul. Tur­

chia 2009; Breathing Building Milano 2008-2010; SMS Building (housing sociale) Milano 

2009 - in corso. 

Q MODULO PAROLE CHIAVE 

RECENSIONE LIBRO· DANTE O. 

BENINI . LUCA GONZO· LUIGI 

PRESTINENZA PUGLISI . ELECTA 2011 
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Opere di progettisti itaLiani reaLizzate aLL'estero 

seLezionate da Lui gi Plrestinenza PugLisi 
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Architettura italiana all'estero 

Gli architett i ital iani si sono d istinti anche all'estero ed alcuni di essi 
sono entrati nel Gotha dell'architettura del Novecento e del secolo in 
corso. Userò la metafora della sineddoche. owero della parte per il tut ­
to. La creatività in questo ambito della ricerca architettonica è comples­
sivamente appannata nella pubblicistica contemporanea a questi temi 
dedicatI. Patiamo la lenta ma inarrestabile deriva della nostra lingua, 
Quella lingua di Dante che la generazione di studiosi e di critici della 
generazione che mi ha preceduto e in parte quella a cui appartengo 
conoscevano. Oggi la pianta s'è rinsecchita e bisogna convenire con 
disappunto che anche gli architetti del nostro tempo patiscono questo 
stato di cose, che per fortuna non riguarda tutta l'architettura italiana 
ma larga parte d'essa. 

Se Giuseppe Terragni (1904 -1943), per citare un caso d'eccellenza 
universalmente riconosciuto, è uscito dalle strettoie di convenienza lo 
si deve al fatto che Peter Eisenmann scrisse una assai discutibile mono­
grafia e dopo di lu i lo stesso si dica degli studi di Thomas L Schumacher, 
più consapevoli e convincenti, dedicati all'architetto comasco che solo 
a ventitre anni costrui la Casa del Fascio Ma il caso di Terragni resta una 
mosca bianca. Basti vedere i capitoli dei maggiori manuali di riferimen­
to stranieri - prevalentemente anglosassoni - che sono dei saccheggi 
a man salva della nostra storiogra fia: a cominciare dalla mia La cultura 
architettonica in Italia tra le due guerre, la cui prima edizione Laterza è 
del 1972 e rese nota ad un vasto pubblico una generazione di architetti 
nati intorno ai primi del Novecento e pochino conosciut i persino in Ita­
lia. Owiamente nel corso del trentennio successivo l'informazione e gli 
studi si sono moltiplicat i in forma esponenziale, ma "effetto all'estero 
debbo dire è stato complessivamente molto modesto. Basti sfogliare i 
capitoli dedicate all'Italia nei maggiori manuali stranieri . 

Fa eccezione in questo panorama dell'interesse internazionale ver­
so l'architettura italiana oltre a Terragni l'album illustrato dedicato a 
Pier Luigi Nervi (1891 -1979), con le sole didascalie di JOrgen Joedicke, 
una prefazione dello stesso Nervi e un bel testo di Ernesto N. Rogers: 

Arch'leol'ura 'Ia l,an,) op,n'o ni a confro nto 

il volume, assai ben illustrato, fu edito da Verlag Gerd Hatje (Stuttgart 
1957) e, in contemporanea, dalle Edizioni di Comunità per la tradu­
zione di Giulia Veronesi. Ad essa segui la succinta ma precisa e attenta 
monografia di Ada Louise Huxtable edita nel 1960 da George Braziller 
(New York) e tradotta in diverse lingue e uscita in contemporanea da Il 
Saggiatore. Nervi è l'unico nome italiano che compare in una collana 
fonunata con decine di volumi. Penanto, sia per questa ragione sia per 
una questione propriamente anagrafica, non posso cominciare che da 
Pier Luigi Nervi. 



Arduteltu f3 'tallana: opinioni il co nfr onto 

Infine mi pare utile segnalare Dante 8enini (Milano. 1947). dunque 
il più giovane in questo serto, architetto del tutto sottoesposto .nel p~­
norama de!l'architettura italiana: basti dire che il suo nome non figura In 
nessuna delle enciclopedie o dizionari più diffusi . Ed è scorno di costoro, 
non certo di Benini . 

Intendo dire di un solo, recentissimo edificio, quello real izzato nel la 
periferia di Istanbul per l'industria farmaceutica Abdi Ibrahim per il quale 
vinse il concorso nel 1993. Modificato nel tempo un primitivo progetto. 
l'edificio è costituito da tre blocchi a piastra slittati l'un l'altro, segnati 
all'esterno da pannell i modulari di cemento alternati al modu lo delle 
finestre: a questi secchi volumi a doppia altezza sono incuneati i corpi ci­
lindrici a diverse curvature dell'ingresso con la torre-scala sormontata da 
una elegante gabbia in tubolari inox, che è un po' il logo del complesso. 
La norma dell'impianto che risponde alle esigenze produttive è dunque 
felicemente spezzata dal corpo curvo dell' ingresso, con aggregata la tor­
re scala e quella dell'ascensore di minore diametro. 

L'ingresso é un vano a base ellittica con una pensilina a forma di 
fogl ia. Il progetto sta crescendo nel tempo secondo un masterplan in 
corso di realizzazione. t da poco conclusa la bella torre di 120 metri 
per 20 piani fuori terra e 5 interrati che è la sede generale dell' industria 
farmaceutica. La nuova sede, realizzata a Maslak, è concepita come un 
volume unico e articolato in tre livelli che si restringono verso j'alto, e si 
concludono con un sorta di cappello che nasconde gli impianti: lungo i 
fronti nord ed est, scudi esterni in lamiera microforata segnano i collega­
menti di emergenza e le utilities. 

Lo sfalsamento dei volumi permette di real izzare ampie terrazze 
aperte e protette da vele in corrispondenza degli uffici direzionali nei 
piani alti. Su! fronte sud una sovrastruttura tubolare in acciaio indinata 

x 

raccorda il volume alla base con la sommità e supportando le tende me­
talliche oscuranti esterne proseguendo oltre genera il volume penthou­
se-gallery presidenziale sospeso al livello più alto. Un ristorante-caffè 
è il cuore di raccolta per addetti e visitatori e si amplia all'esterno con 
una terrazza che segna il salto tra il volume di base e quello che si eleva 
oltre. Gli uffici sono distribuit i in open space da organizzare, con l'ausilio 
di equipaggiamenti modulari e riposizionabili, a seconda della contrazione 
o espansione del!'organico. Sulla hall di ingresso a tre livelli, segnata in 
facciata da un grande telaio in vetro, si affacciano un'area gallery-museo, 
sale meeting e spazi reception, attesa, percorsi, mailbox e archivi, mentre 
le scale e le rampe di collegamento appese nel vuoto potenziano la perce­
zione di sfondamento degli spazi a tripla altezza. Un auditorium per 250 
persone con foyer attrezzato occupa il primo piano interrato, invece negli 
ultimi tre livelli interrati l'autorimessa ospita f ino a 100 autoveicol i. La parte 
più alta del lo scivolo è realizzata con rete in acciaio con tecnologia a led per 
essere util izzata con schermo multimedialevisibile anche di giorno. In tutto 
l'edificio illayout grafico e di immagine della società è di Massimo Vignelli. 

Il lettore si chiederA: 5010 cinque architetti italiani hanno lavorato 
all'estero 7 Certo che no, ma ho dovuta fare di necessità virtù: la parte per 
il tutto. Gli esclusi me ne vorranno, ma c'est la vie. 

Cesare de Seta 
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Il D
iritto di seguito in Italia

Il d
iritto d

i se
gu

ito (droit de suite nell’esperienza francese o
 artist’s resale right in quella anglosassone) è il diritto 

dell’autore di un’opera d’arte (e dei suoi eredi per 70 anni dopo
 la sua m

orte) di beneficiare dell’increm
ento

 del valore 
dell’opera d’arte per ogni vendita successiva alla prim

a effettuata dall’artista. C
on il decreto legislativo

 13 febbraio 2006, n. 
118 è stata data attuazione in Italia alla direttiva 2001/84/C

E, relativa al diritto dell'autore di un'opera d'arte sulle successive 
vendite dell'originale, che ha m

odificato
 la legge sul diritto

 d’autore (legge 22 aprile 1941, n. 633 e succ. m
od.). Il diritto

 di 
seguito è dovuto

 u
n

ica
m

e
n

te
 in relazione a quelle ve

n
d

ite
 su

cce
ssive

 alla p
rim

a
 cui partecipi, com

e venditore, 
acquirente o interm

ediario, un p
ro

fe
ssio

n
ista

 d
e

l m
e

rcato
 d

e
ll’a

rte
 (gallerie, case d’asta o m

ercanti d’arte). Il 
com

penso è irrinunciabile e a carico
 del venditore; tuttavia i soggetti obbligati alla dichiarazione alla S.I.A

.E. sono le case 
d'asta, gallerie d'arte e com

m
ercianti di opere d'arte che intervengono nella vendita in qualità di venditori, acquirenti o 

interm
ediari. Il com

penso
 per diritto

 di seguito, che è pari a una percentuale sul prezzo
 di vendita dell’opera d’arte, al netto 

dell’IVA
, differenziata per fasce di prezzo

 (dal 4%
 allo

 0,25%
), non può

 essere in ogni caso
 superiore a 12.500 euro

 e si 
applica solo

 a opere d’arte per le quali il prezzo
 di vendita è pari o

 superiore a 3.000 euro. Il diritto
 di seguito

 non è dovuto 
quando le vendite avvengono d

ire
tta

m
e

n
te

 tra p
riv

ati (com
e, ad esem

pio, quelle tra artista e collezionista) e quando
 il 

p
ro

fe
ssio

n
ista

 del m
ercato

 dell’arte abbia acq
u

istato
 l’opera d

ire
tta

m
e

n
te

 d
all’a

rtista
 nei 3

 a
n

n
i p

re
ce

d
e

n
ti 

la vendita e il p
re

zzo di quest’ultim
a n

o
n
 su

p
e

ri i 1
0

.0
0

0 e
u

ro
. La vendita si presum

e effettuata oltre i 3 anni 
dall’acquisto, salvo prova contraria fornita dal venditore. L’istituto

 del d
iritto

 d
i se

gu
ito

, già presente nella nostra legge 
sul diritto d’autore anche in tem

po
 antecedente alla em

anazione della direttiva europea, è a
m

m
in

istrato
 dalla S

.I.A
.E

. 
che è incaricata di incassare il  com

penso
 per diritto

 di seguito
 per conto

 di tutti gli artisti anche non associati alla S.I.A
.E. In 

base ai dati pubblicati sul sito
 w

eb della S.I.A
.E. (http://w

w
w

.siae.it/) relativi alle dichiarazioni di vendita, i com
pensi versati 

all’Ente per il diritto di seguito
 riguardano

 principalm
ente le opere dei m

aggiori artisti, viventi e non più in vita (tra i m
olti 

citiam
o

 A
fro, Pistoletto, G

uttuso, R
otella, D

e Lucchi, Paolini). A
d esem

pio, per una vendita effettuata nel 2011 di due opere di 
A

nselm
 K

iefer (valore di vendita dichiarato
 200.000 euro

 per una e 590.000 euro per l’altra) sono stati versati alla S.I.A
.E., a 

titolo
 di diritto

 di seguito, 6.500 euro
 e 8.975 euro; im

porti rilevanti che, in passato, prim
a della effettiva applicazione in Italia 

di questa m
isura, gli artisti non erano soliti percepire. 

ART&LAW

Negri-Clem
enti 

Studio Legale 
Associato

Via Bigli, 2
20121 M

ilano
Tel.: +39.02.303049
Fax: +39.02.76281352
info@

negri-clem
enti.it

w
w

w.negri-clem
enti.it

N°2 marzo  2012

Igor M
itoraj, Tindaro N

ero II, 2008 - Photo by G
iovanni Ricci N

ovara

NEGRI-CLEM
ENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

http://www.siae.it
http://www.siae.it
mailto:info@negri-clementi.it
mailto:info@negri-clementi.it


5

News dal mondo 
dell’arte

FORME ARTISTICHE CHE 
COLLABORANDO 
SI COMPLETANO
Dante Benini e Mario 
Arlati

Dante Benini, che da trent’anni 
realizza progetti di architettura, 
urbanistica, interni, design e yacht 
des i gn a l i ve l lo naz iona le e 
internazionale (Italia, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda, Turchia, Russia, 
S t a t i Un i t i , C ina , G i appone , 
Malesia…), ha vinto il concorso per 
la progettazione e realizzazione di 
a l c u n i e d i fi c i p u b b l i c i 
residenziali a Mosca . Per 
rafforzare il risultato estetico, che 
non doveva essere sacrificato dalla 
razionalità funzionale dei complessi 
architettonici, Benini ha coinvolto il 
Maestro Mario Arlati, affermato in 
Italia e all’estero (espone in Spagna, 
Germania, Svizzera, Stati Uniti, 
Brasi le , Giappone…). L’artista 
milanese ha animato le enormi 
superfici esterne degli edifici con una 
elaborata e materica colorazione che 
rende l a v i s ione deg l i spaz i 
residenziali curiosa, intrigante, quasi 
magica. È come se una scultura in 
colorato movimento fosse stata 
posata sull’orizzonte della città, quasi 
a ricordare quelle vicende che più 
volte in passato hanno visto la 
capita le moscovita accesa da 
coloriture fiammeggianti…

UNA COLLEZIONE 
UNICA E 
Scrigni, guardaroba, mobili per custodire, 
tutti unici ed irripetibili proprio come 
diamanti, ognuno 

SUMMIT ARTE E 
CULTURA

Il Sole 24 Ore, che è un quotidiano 
economico sempre molto attento 
all’ambiente socio-culturale nel quale 
si alimentano le migliori menti 
economiche, il 23 febbraio ha 
rinnovato a Milano il Summit su 
Cultura e Impresa, sinergie pubblico-
privato, iniziative e prospettive. Molti 
i relatori di rilievo, tra cui citiamo 
solo Salvatore Carrubba , 
Presidente di 24ORE Cultura, che ha 
sottolineato la necessità di un 
passaggio dell’economico da sponsor 
a partner, per dare ritmo ed efficacia 
alla collaborazione tra le due sponde.

PERCORSI DELL’ANIMA

Giovanni Balderi , g iovane 
scultore versiliese, continua la sua 
ricerca artistica dando forma con 
sapiente mano maestra al marmo 
delle cave di Carrara. Come dice lo 
stesso artista, lavorare il marmo è un 
mestiere che si è perso nel tempo e 
l’artista con il marmo crea un 
rapporto simbiotico che lo spinge a 
indagare nel più intimo di se stesso 
attraverso un complesso percorso 
dell’anima. Le sue opere sono 
presenti in molte collezioni, fra cui, 
Gran Caffè Margherita di Viareggio, 
Banca di Credito Cooperativo della 
Versilia (Pietrasanta), Shima Seicki di 
Tokyo, Museo dei Bozzetti di 
Pietrasanta, Centro Internazionale di 
Cultura e Spir i tua l i tà d i Frà 
Benedetto a Sillico, Fondazione 
F i n e s c h i d i P r a t o e M u s e o 
Mastroianni Città di Marino, con 
l’opera vincitrice del premio. Ha 
lavorato alla realizzazione di opere 
per la Royal Caribbean Cruise Line e 
la norvegese Rapsody of Sea. Fra le 
sue realizzazioni, ricordiamo l’opera 
commemorativa per il critico ed 
artista romano Cipriano Efisio 
Oppo. Ult imamente col labora 
attivamente con la Galleria Daniele 
Luchetta - Arte Contemporanea di 
Venezia.

Mario Arlati, Blu, 2011, of courtesy dell’artista

Sopra, l’Architetto Dante Benini 
dello Studio Dante O. Benini & 
Partners Architects
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Giovanni Balderi, scultura in marmo 
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M ASCHILE ED ESUBERAN­

TE. Ecco la casa di Dan­
te O. Benini. Architetto 

e professionista di fama mondiale, 
ci ha mostrato e raccontato il suo 
10ft a Milano, nella centralissima 
ed elegante via Magenta. 

Ricavata dentro un ex laboratorio di fo­
tolito di 210 metri quadri , è la casa di un 
uomo dallo stile di vita dinamico, divi­
so tra Milano, Londra e San Paolo, che 
dentro queste mura ci vive sì e no 180 
giorni l'anno. E ppure è come un abito 
su misura che lo veste e lo rappresenta 
perfettamente. A cominciare dalla ca-

account-02
Text Box
At home of ....
Dante O. Benini
worldwide eminent architect with headquarters in Milan and London carries out international architectural, interiors,  yachting, urban planning international projects and object design too.
He has been awarded  important architectural and design  international prizes 



ratteristica che balena subito agli occhi. 
Dalle pareti al terrazzo, «è una casa to­
talmente modulare che si può smontare 
in 45 minuti». 
Costruita come una scatola a scomparti 
dalle pareti vellutate, non a caso il rivesti­
mento utilizzato viene definito <d'anima 
del cemento», ha una pianta mutante che 
cambia forma e dimensioni: grande open 
space quando le pareti scorrevoli sono 
aperte o tanti piccoli habitat. che all'oc­
correnza fungono da veri e propri appar­
tamenti a sé stanti. Perfetti per offrire 
libertà e autonomia ai figli che vengono 
a trovarlo e ospitalità a cari amici, desi-

gner e grafici famosi come Massi­
mo e Lella Vignelli che, quando 
arrivano da New York, vanno 
a stare a casa sua. «Di questa 
casa vivo 12 metri quadri al 
massimo, ma aprendo tutte le 
porte mi sembra di occupare 
tutto lo spazio. Perché, come 
diceva il mio grande maestro 
Carlo Scarpa, lo spazio è l'illu- . 
sione che se ne dà». 
Single con quattro figli, Dante ha 
avuto la fortuna di incontrare star co­
me Andy Warhol, architetti mondiali 
come Oscar N iemeyer e lavorare con '* 

Il corpo centrale 
del 10ft che 

collega l'ingresso 
al soggiorno 

e conduce con 
porte scorrevoli 
ad habitat a sé 
stanti: salottini 

e appartamenti 
per ospiti d'onore 

come Massimo 

e Le". Vignelli. 
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A CASA DI... 

Ufficio a casa 

Questo desk all'ingresso 
è totalmente isolabile 
dal resto del soggiorno 
e all'occorrenza diventa 
una sala riunione. 

prestigiosi studi come quello di Frank o. 
Gehry. 
Eppure la sua casa sembra non conserva­
re ricordi, né contaminazioni provenienti 
da paesi lontani, dove ha vissuto a lungo, 
come il Brasile. «Il mio habitat conge­
niale è senza orpelli. Qua c'è tutto ciò 
che mi serve. Sono rimasto orfano a nove 
anni e non ho ereditato i mobili della zia. 
Questa fatalità mi ha regalato due doti 
che sono la libertà e l'autonomia di sce­
gliere i pezzi che rappresentano a pieno 
il momento in cui vivo e al tempo stesso 
mi ha liberato dalla schiavitù di sentir­
mi obbligato a conservare i miei mobili. 
Non c'è nulla a cui sia attaccato e questo 
è l'algoritmo della mia vita». 
«Concretezza, rigore, pragmati,smo, se-
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Pool vista camera 
Awolta da una tenda separé. 
la vasca tonda idromassaggio 
può essere collegata a 
piacere alla camera o alla 
sala bagno. 

, 

Privé 

Salotto-palcoscenico, è l'area 
più intima della casa per 

godersi in relax Jam Session 
con amici e serate più intime. 



rietà, non approssimazione e superficia­
lità». Con questa filosofia Dante ha arre­
dato la sua casa: dal letto alla piantana 
della sala, interamente firmata Armani. 
La domotica comanda riscaldamento e 
illuminazione, fatta da intarsi di luce che 
filtrano da armadi, seaffali, letti e como­
dini e comandati da un pannello digitale 
all'ingresso che gestisce una serie di at­
mosfere predefinite, per ogni tipo di oc­
casione: la numero 1 da estremo comfort 
è la sua preferita. 
Nella sua essenzialità, l'unica vera tra­
sgressione sono delle onde di alluminio 
che creano un controsoffitto capace di 
deformare tutto ciò che riflette e di ca­
tapultarti in un'opera d'arte. È questo il 
sogno di Dante: vivere in un'opera d'ar-

te, o come lui ama definirla, "Habitable 
Art». «Da amànte della Pop Art mi sono 
chiesto più volte dove Andy Warhol tro­
vasse ispirazione e una volta glielo chiesi 
e la risposta fu: "Da immagini che spa­
riscono". Ho pensato spesso a che cosa 
significasse quella frase e a mio modo 
sono riuscito a darmi una risposta osser­
vando le immagini di un videoproiettore 
riflesse su una tenda bianca: ogni singolo 
fotogramma deformato, se fotografato, è 
un'opera d'arte». 
Circondato di ciò che gli occorre, ma sen­
za rinunciare al fuseino dell'arte, Dante 
ha progettato una casa interamente im­
prontata a un ideale di comfort assoluto: 
minipool idromassaggio in camera, vas­
soi con le ruote per mangiare a letto e un 

tavolo giapponese da 12 che si srotola in 
sala come una passerella, dove sfila un 
carrello di legno per passarsi soia e wa­
sabi durante le serate a tema sushi. 
li set ideale per ricevere ospiti importanti 
come Eros Ramazzotti o Eric Clapton, 
di cui conserva gelosamente una chitar­
ra. «Insieme al mandolino di mio padre, 
il pezzo che adoro di più di questa ca­
sa è una Martin che mi ha regalato Eric 
CJapton». 
Una casa da vivere a 360 gradi e sentirsi 
vivi. Perché come dice Dante: ,<La casa è 
quasi una missione. Dopo i figli e il lavo­
ro, ti trasferisce il senso di vivere o meno. 
E io, quando mi chiudo la porta dietro, 
ho la sensazione che in quel momento 
sto vivendo». 
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VODAFONE VILLAGE
IN MILAN
Architetti Rolando Gantès e Roberto Morisi: 

P.R.P. Progettazione Realizzazione Promozione

Dante O. Benini & Partners Architects
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Siamo a Dubai o sulla Milano-Corsico? Non possono non puntare in
alto gli occhi di chi transita sullo stretto e affollato marciapiede pubbli-
co di via Lorenteggio, che costeggia la spaziosa agorà del neo-edifica-
to gigante da 300.000 metri cubi battezzato Vodafone Village. Occhi
puntati al culmine dei tre manufatti vetrati (rispettivamente 14, 11 e 9
piani) protetti da una immensa vela, memoria  di viaggi melvilliani tan-
to quanto il più basso corpo, detto, non casualmente, la balena.
Insomma una a-contestuale metafora oceanica che stupisce e sorpren-
de piacevolmente la gente del quartiere, se così si può definire una
chilometrica arteria coltivata a modesta edilizia residenziale assediata
da capannoni industriali e immensi outlet. Realizzato a tempo di
record (per Italia…) su un’area industriale dimessa e vincente sulle far-
raginosità burocratiche della nostra edilizia (iniziato a maggio 2008 e
inaugurato a inizio 2012), questo villaggio globale da 67 mila metri
quadri, ospita circa 3.000 persone, riunendo in un unico polo gli edifi-
ci milanesi di Vodafone. Il che non ha soltanto una valenza aggregati-
va-solidarizzante per il personale, ma anche una finalità purificante
per Milano: la concentrazione delle attività in un'unica struttura con-
sente, infatti, l’abbattimento di oltre il 50 per cento delle emissioni di
CO2. Ecosostenibilità, dunque, che diviene fiore all’occhiello dei pro-
gettisti Roberto Morisi e Rolando Gantès i cui giardini fotovoltaici da
800 metri quadrati, realizzati on the top dell’edificio, sono abbinati
all’uso di cementi fotocatalitici; a un 90 per cento di facciate costituite
da vetri tripli che interagiscono con le radiazioni solari consentendo un
ottimale rapporto risparmio energetico-confort dei lavoratori; a un
innovativo sistema computerizzato che modula l’irraggiamento solare
in funzione di calore e luce necessari alle differenti situazioni ambien-
tali; al contributo climatizzante delle travi fredde; fino a una centrale
di tri-generazione che rende l’intera struttura indipendente (anzi,
sapendosi muovere fra le maglie delle complesse leggi in materia,
potrebbe anche offrire energia all’esterno…).
Dice l’architetto Morisi che la sua filosofia progettuale è quella di por-
tare “il dentro fuori”. E di creare un “borgo” o quanto meno evocar-
ne il concetto, facendo assurgere, nel contempo, la propria creatura a
elemento  emergente e caratterizzante dello skyline urbano. Gli edifici
sono tre, posti in comunicazione fra loro attraverso percorsi aerei e
“ponti” diversamente declinati. I tre blocchi principali si differenziano
in altezza e si snodano verso l’interno (“come se fossero generati da
una forza centrifuga”, sottolineano i progettisti), “protetti” da una
grande vela sul versante principale di via Lorenteggio, mentre, “a
babordo” (per introdurre  l’ambito marinaresco…), si allunga un cor-
po basso che ricorda, per foggia, una immensa balena bianca, una
Moby Dick che racchiude la mensa. L’insieme è annunciato al quartie-
re da una grande piazza leggermente sopraelevata (“che costituisce
un negativo in termini volumetrici” spiegano Morisi e Gantès). Piazza
che dovrebbe  divenire anche il luogo di incontro fra città e Vodafone,
mentre una fontana funge da advisor per l’ingresso principale e intro-
duce alla hall, secondo momento (e memento) di accessibilità da parte
del pubblico, accolto da una serie di operatori pronti a fornire infor-
mazioni e consigli. Gli interni, ideati dallo studio Dante O. Benini &
Partners Architects, puntano molto sulla qualità della vita lavorativa e
di relazione. I percorsi, definiti ai vari piani da differenti tonalità croma-
tiche, offrono un asilo interno per i figli dei dipendenti, aree relax, per
meeting, bar e un ristorante aziendale gastronomicamente polietnico,
contenuto nella bocca del cetaceo di cemento. Oltre che uffici open
space, concentration room e sale per la formazione fantasiosamente
arredate in funzione dei corsi da tenere (anche con affascinanti arredi
totalmente riciclati, realizzati e forniti dalla Contrada degli Artigiani
della Fondazione Cometa, associazione di accoglienza e formazione di
Como). Un teatro-foyer da 400 posti (riducibile) il cui uso del legno
(vaga memoria palladiana) abbinato all’ipertecnologia, crea un piace-
vole contrasto visivo.  In linea con la filosofia ecosostenibile del pro-
getto, è stato dato ampio spazio al verde, compresa una collinetta con
alberi ad alto fusto che circonda uno specchio d’acqua e che si fa
nucleo centrale della piazza sopraelevata. Realizzato dal Gruppo Car-
minati di Emanuele Carminati, attraverso la società Real Estate, sotto
la supervisione e il coordinamento generale della Professional Center,
il Vodafone Village è costato circa 300 milioni di euro, una cifra supe-
riore al budget di Avatar, ma che ha permesso di creare una struttura
che coniuga ecosostenibilità e tecnologia avanzata.
Michele Bazan Giordano  

a memory
orth-west
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Viste aeree, planimetria generale,
pianta del piano terra e, sotto, 
da sinistra piante del primo, terzo 
e settimo piano del nuovo quartiere
generale di Vodafone Italia, 
in Via Lorenteggio a Milano.
Complesso ecosostenibile 
di 67.000 mq utili che ospita 
circa 3.000 dipendenti, il Vodafone
Village è stato realizzato con 
una serie di accorgimenti ispirati 
alla sostenibilità, così da dimezzarne
l’impatto ambientale: dal giardino
fotovoltaico di 800 mq, capace 
di produrre più di 80 Kw/ora, 
a una centrale di trigenerazione 
da 3 Megawatt, a uno speciale
cemento fotocatalitico che permette
l’abbattimento degli inquinanti
organici e inorganici presenti
nell’aria. 
Il complesso, realizzato dal Gruppo
Carminati, attraverso la società 
Real Estate, sotto la supervisione 
e il coordinamento generale 
della Professional Center, 
è stato progettato dagli architetti
Gantès e Morisi della P.R.P.. 
Per gli interni, Vodafone si è invece
affidata allo studio Dante O. Benini 
& Partners Architects.

Aerial views, site plan, ground floor
plan and, below, from left, plans 
of the first, third and seventh floors
of the new headquarters of Vodafone
Italia in Via Lorenteggio, Milan. 
An eco-sustainable centre covering
67,000 m² accommodating about
3000 staff, Vodafone Village was
designed with a series of features
inspired by sustainability, so as 
to halve its environmental impact: 
an 800 m² photovoltaic garden
capable of generating over 18 kwh, 
a 3 MW tri-regeneration power unit,
and a special photo-catalytic cement
reducing the amount of organic 
and inorganic polluting substances
in the air.
The centre, built by Gruppo
Carminati through the Real Estate
company, under the supervision 
and general coordination of the
Professional Center, was designed
by the architects Gantès and Morisi
from P.R.P. Vodafone commissioned
Dante O. Benini & Partners
Architects to design the interiors.
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Are we in Dubai or on the road from Milan to Corisco? Anybody wal-
king along the narrow and extremely busy public sidewalk in Via Loren-
teggio, that skirts along the spacious new agora resulting from the
newly constructed giant 300,000 m³ construction called Vodafone Villa-
ge cannot help but look up into the sky. You inevitably stir up at the top
of the three new glass constructions (respectively 14, 11 and 9 stories
tall) protected by a huge sail inevitably evoking Melville's travels, as does
the lowest of the construction, which, not by coincidence, is known as
“the whale”. in a nutshell we have a non-contextual oceanic metaphor
that pleasantly surprises and startles the local people, if that is how we
can describe a one-kilometre-long stretch of modest residential buil-
dings peppered with industrial warehouses and huge retail outlets. Built
in record time (for Italy….) on an abandoned industrial sites after suc-
cessfully negotiating all the inevitable bureaucratic obstacles facing our
building industry (begun in May 2008 and officially opened at the
beginning of 2012), this 67,000 m² global village accommodates about
3000 people, joining together in one single centre the Milanese offices
of Vodafone. This is not only a means of bringing together and uniting
the staff but also quite a purifying experience for Milan: focusing all the
operations in one single facility means that the amount of carbon dioxi-
de emissions can be reduced by over 50%. So eco-sustainability has
become the fly in the buttonhole of the architects Robert Morisi and
Rolando Gantès, whose 800 m² of photovoltaic gardens built on top of
the building are integrated with the use of photo-catalytic cements.
90% of the facades have triple glazing that interacts with solar radiation
to allow an optimum balance between energy saving and staff comfort.
There is also an innovative computerised system that modulates sunlight
in relation to the heat and light required in different environmental
situations. Cold girders contribute to air-conditioning and there is even a
tri-generation power station making the facility self-contained. The
architect, Mr Morisi, claims that his design philosophy involves taking
"the inside outside". This involves creating a "village" or, at least, evo-
king the concept of one, at the same time making his own creation a
highly distinctive emerging feature on the urban skyline. The three buil-
dings interact through overhead pathways and "bridges" set at different
angles. The three main blocks are of various different heights and wind
towards the inside ("as if they had been generated by a centrifugal for-
ce", so the architects point out), "protected" by a giant sail over on the
main side along Via Lorenteggio, while "on board" (to use a maritime
expression...) there is a low construction whose design is reminiscent of
a giant white whale, a Moby Dick enveloping the canteen. The overall
structure asserts its presence on the neighbourhood through a large,
slightly raised square ("that creates a negative in structural terms", so
Morisi and Gantès explain). A square that ought to become a meeting
place bringing together the city and Vodafone, while  a fountain acts as
an “adviser” at the main entrance and leads through to the hall, a
second means of access for the general public, who are greeted by a
number of members of staff ready to provide information and advice. 
The interiors, designed by Dante O. Benini & Partners Architects, focus
strongly on the quality of working life and interaction. The various path-
ways, featuring different colour schemes on different levels, serve an in-
house staff crèche, relaxation areas, meeting facilities, a gastronomically
poly-ethnic company restaurant and bar, all accommodated in the
mouth of the concrete “cetacean”. As well as open space offices, con-
centration rooms and imaginatively decorated training rooms geared to
the courses being held (incorporating intriguing, totally recycled furnitu-
re constructed and supplied by the Contrada degli Artigiani della Fonda-
zione Cometa, a reception and training association in Como). There is
also a 400-seat (it can be made smaller) theatre-foyer, whose use of
wood (vaguely evoking Palladio) combined with hybrid technology, crea-
tes a pleasant visual contrast. In line with the project’s eco-sustainable
philosophy, plenty of room has been allocated for greenery, including a
small hill lined with tall-trunked trees surrounding a pool of water that
acts as a central hub for the raised square.
Realized by Gruppo Carminati of  Emanuele Carminati through the Real
Estate company and under the supervision and coordination of  Profes-
sional Centre, the Vodafone Village cost approximately €300 million, a
higher figure than the budget the film Avatar, but this has enabled the
creation of a facility that successfully combines eco-sustainability and
cutting-edge technology.
Michele Bazan Giordano  
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Nelle pagine precedenti,
schizzo di Roberto
Morisi e viste del
complesso che è
costituito da tre edifici
rispettivamente di 14,
12 e 10 piani destinati a
uffici e da un quarto
adibito a spazi collettivi.
I tre corpi principali con
le facciate
completamente
trasparenti, che
ricoprono una
superficie complessiva
di 27.000 mq, si
affacciano sulla piazza e
si rispecchiano l’uno
nell’altro come una
cittadella, moderno
“borgo” che si rifà alla
più antica tradizione
architettonica italiana
senza disdegnare
l'utilizzo delle più
innovative tecnologie. 
Sopra, sezione 1-1; a
destra, sezione verticale
standard.

Previous pages, sketch
by Roberto Morisi and
views of the complex
that is composed 
of three buildings,
which are 14, 
12 and 10 stories tall
respectively, holding
offices, and a fourth
building providing
communal facilities.
The three main
constructions, which
have totally transparent
facades, cover an
overall area of 27,000
m², overlooking 
a square and reflected
in each other like 
a citadel, a modern
"village" inspired 
by old-fashioned Italian
architectural tradition
while adopting the very
latest in technology.
Above, 1-1 section;
right, standard vertical
section.
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In alto, sezione 2-2.
Sopra e a sinistra,
piante e sezioni sulla
piazza centrale.
Nella pagina
successiva, viste della
piazza centrale, del
giardino fotovoltaico e
della prua che
caratterizza l’ingresso al
Vodafone Village.

Top of page, 2-2
section. Above and left,
plans and sections 
of the central square.
Following page, views
of the central square,
photovoltaic garden
and distinctive hull
characterising the
entrance to Vodafone
Village.
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ENTRANCE HALL

Gli interni del Vodafone Village, ideati da Dante Benini 
& Partners Architects, sono stati pensati e progettati in
funzione di un nuovo modo di intendere il lavoro e
l’accoglienza. L’ingresso principale si trasforma da
semplice reception ad area “connettiva”, aperta a
dipendenti, consulenti, clienti e visitatori.  Il sistema di
Entrance Hall è immerso in uno spazio a tripla altezza,
con 1300 metri quadrati distribuiti su tre livelli e
illuminati dal grande tetto vetrato. 
L’uso della tecnologia – video wall, led, telefonini – si
integra con materiali quali legno, pietra, eco-pelli,
vegetazione e luce. L’illuminazione a soffitto si compone
di diaframmi intervallati da lamelle in policarbonato
riciclato opalino che lasciano filtrare luce artificiale calda
e fredda, opportunamente miscelata con la luce diffusa.
Dalla balconata del primo piano (pagina successiva),
attraverso un ponte di acciaio e pietra, si accede nel
Learnig Center, centro di formazione Vodafone. 

Il Vodafone Theatre è un auditorium/teatro progettato per
380 persone su una superficie totale di circa 900 mq e 200
mq di dehors. Si trova nel corpo “basso” soprannominato
“Balena”, attiguo alle torri del Vodafone Village, ed è stato
ideato sia per un utilizzo aziendale, sia per essere ceduto a
terzi che, vista la carenza di auditorium a Milano, potranno
servirsene per propri spettacoli o convention. La sala,
grazie all’uso nobile dei materiali  (legno, pelle, alluminio) 
e i contasti generati delle scelte cromatiche,  si presenta
come un involucro architettonico fortemente caratterizzato
e particolare mantenendo sia l’eleganza delle sale concerto
sia l’informalità tipica dei “laboratori teatrali”. 
Il controsoffitto è un “carapace tecnologico” di luci 
e scaglie sospese laccate nero: le poltrone in pelle blu
notte, le pareti nere e alluminio, tutto si adagia su un fondo
realizzato in legno di rovere lasciato nella sua essenza
espressiva naturale, che genera e completa la cassa
armonica dello spazio interno.

Gli uffici per i 3.000 dipendenti sono organizzati
totalmente in open space, con “isole” tematiche per
riunioni informali, concentration room, call box,
postazioni touch down e coffe area.

Il ristorante aziendale è organizzato come un open space
reso dinamico dai diversi banconi gastronomici “tematici”
caratterizzati da colorazioni distinte. 
Le grandi pareti vetrate perimetrali lo rendono uno spazio
luminoso e aperto verso l’esterno.

The interior space of Vodafone Village, designed 
by Dante Benini & Partners Architects, was planning 
and created according to a new way of viewing work 
and reception facilities. The main entrance transforms
from being a simple reception zone into a "collective"
area open to staff, consultants, customers and visitors.
The entrance hall is immersed in a triple-height space
covering 1300 m² over three levels and lit through 
a large glass roof.
The use of technology - video wall, LEDs, cell phones - 
is integrated with materials like wood, stone, eco-skins,
landscaping and light. The ceiling lighting is composed 
of diaphragms with thin plates set between them made 
of recycled opaline polycarbonate, allowing warm 
and cool artificial light to filter through suitably mixed
with diffused lighting. Access to Vodafone's training
centre, the so-called Learning Centre, is along the 
first-floor balcony (following page) across a footbridge
made of steel and stone. 

The Vodafone Theatre is an auditorium/theatre designed
to accommodate 380 people over a total area of
approximately 900 m² with 200 m² of outdoor space. 
It is located in the "low" construction called the "Whale",
set alongside the towers of Vodafone Village. It is
designed for corporate usage and can also be rented 
out to third parties, who, considering the lack of
auditoriums in Milan, can use it to host their own shows
or conventions. Thanks to the use of noble materials
(wood, skin, aluminium) and contrasts generated 
by the colour scheme, the main hall looks like a highly
distinctive and usual architectural shell displaying the
same elegance as a concert hall and the kind of informal
setting of "theatrical workshops". The double ceiling 
is a “technological carapace” of black lacquered scales
and lights: midnight blue-coloured leather seats, 
the black, aluminium walls, everything is set against 
a background of oak-panelling left in its own natural
expressive state that generates and completes the sound
box formed by the interior space.

The offices for 3000 staff are all arranged in an 
open-space design, with theme "islands" for informal
meetings, concentration rooms, call boxes, touch-down
stations and a coffee bar.

The company restaurant is organized as an open space,
rendered even more dynamic by the various
gastronomic "theme" counters in different colours. 
The large glass perimeter walls make this a brightly 
lit space open towards the outside.
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SU PER-SOSTEGNO 

www.kreoo.com 

Ideato per Kreoo by Decormarmi da Enzo Ber­
ti, Arcaico è un sistema per tavoli che, costitui­
to da basi cilindriche in marmo massello con 
funzione di aggancio e contrappeso per piani 
in marmo o legno di più dimensioni , consente 
soluzioni di apparente lievitazione al piano 
stesso, conferendo raffinata eleganza, funzio­
nalità e personalizzazione degli spazi. 
Infatti, i contrappesi cilindrici in marmo (mono­
cromatici o policromi) possono essere posiziona­
ti secondo preferenza o esigenza lungo la strut­
tura metallica invisibile che sorregge il piano. 
Il numero dei basamenti può variare da un mini­
mo di tre a un massimo di sei, in ragione delle 
misure del top. 
Il piano, proposto in marmo o in legno di diffe­
renti essenze. può avere forme e dimensioni 
diverse. 

EFFETIO INSOLITO 

www,axolighUt 

Axo Ught, su design di Fly Design, ha messo a 
punto la collezione Skin che, caratterizzata dal­
l'effetto pelle, comprende sospensioni, lampa­
de a soffitto e a parete particolarmente singola­
ri grazie al paralume in Eco Pelle ignifuga, pre­
visto in dieci colori. 
Il diffusore è in tessuto pongé a fettuccia, con la 
disponibilità di molteplici tonalità di colori. 
Le sorgenti luminose sono fluorescenti, mentre 
versioni e misure comprendono soluzioni a 
parete, a soffitto e a sospensione (diametro da 
70 a 160 cm). Skin è una delle sei collezioni del­
la linea Lightecture di Axo Light pensata per 
spazi pubblici e privati. 

A PROPOSITO 
DI RIVESTIMENTI 
www.aquileiamosaics.com 

Pensati per conferire singolarità e innovazione 
al concetto di mosaico e agglomerato, i siste­
mi della Trend2GO consentono quattro solu­
zioni in grado di semplificare e velocizzare le 
modalità di applicazione dei materiali di rivesti­
mento. 
Il sistema prevede infatti che il tradizionale 
mosaico da 2x2 cm, assemblato in fogli da 
31,6x63,2 cm, venga fornito già pre-fugato, 
distinguendosi come novità assoluta in grado 
di eliminare le fasi di stuccatura e pulizia del 
mosaico, riducendo del 30-40% i tempi di 
posa. 

CODICE INNOVATIVO 

www.donati.eu 

Considerando il confort richiesto e in risposta alle 
rigide normative internazionali, le nuove sedute 
per ambiti lavorativi dispongono spesso di com­
piessi meccanismi di regolazione che, a volte 
dotati di memoria, possono adattare schienale, 
altezza del sedile, rigidità, inclinazione e altro alla 
persona che li usa, creando possibili difficoltà 
all'utilizzatore che spesso può confondersi nel 
manlpolarli. 
Ed è questa la ragione che ha convinto Donati a 
dotare le proprie sedie per ufficio di "QR Code", 
per renderne più semplice l'uso. 
Il OR Code è infatti un codice a barre a matrice 
che permette una rapida decodifica del contenu­
to consentendo di memorizzare informazioni che 
potranno essere lette sul cellulare o smartphone 
con facilità. 
Donati è il primo a produrre meccanismi con 
istruzioni operative basate su questa modalità. 

ESTENDERE , 
LA PROGETTUALITA 

www.torremato.com 

Prodotto da Torremato e ideato da Enzo Berti, 
RAM è un elemento che concentra la propria 
efficienza e singolarità in una lunga e snella bar­
ra in legno sbiancato impiallacciato, sorretta da 
sottili cavi di acciaio. 
Si tratta di un modello formalmente lineare e 
rigoroso, in grado non solo di esaltare le carat­
terist iche intrinseche di forme e materiali di pri­
missima qualità, ma consente anche innumere­
voli soluzioni progettuali secondo esigenze diffe­
renziate per ambiti e contesti qualificati. 
La collezione comprende sospensioni e appli­
que. I materiali utilizzati sono il metallo vernicia­
to bianco e il frassino sbiancato. La tipologia di 
illuminazione prevede Fluorescenti T5. 

RISTRUTIURAZIONE 
PRESTIGIOSA 

www.antrax.it 

E' stata affidata al talento progettuale di Dante 
O. Benini & Partners Architects la ristrutturazio­
ne degli spazi lavorativi del prestigioso Palazzo 
Mezzanotte, sede della Borsa di Milano, appor­
tando notevoli miglioramenti all'edificio pur con­
servandone i tradizionali valori storici, culturali e 
istituzionali. 
I riconoscimenti per l'alta qualità raggiunta han­
no portato all'intervento l'assegnazione del 
Good Design Awards, del Red Dot Design 
Award e l'lnterior Innovation Award. 
Tra le aziende coinvolte nell'iniziative di ripristino 
anche Antrax IT, che si è segnalata contribuen­
do alla ristrutturazione mediante il proprio inno­
vativo radiatore Teso, che consente il riscalda­
mento dei vati spazi interni all'edificio. 
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llelbramante.it 

te, è in corso fino allO giugno la mostra "rvliro! 
e di arricchire la conoscenza del genio catalano 
li Palma di Maiorca, detentrice di gran parte del 
~ Maria Luisa Lax Cacho, massima e~perta 
oltre 80 lavori del maestro mai esposti in Italia, 
a olio di grandi dimen~ioni, terrecotte, bronzi e 
l Fundacio Pilar i Joan Miro. Si tratta di una 
rHO con l'artista nel periodo compreso tra il 1908 
alle opere create nei trent'anni in cui Mirò visse 
ta nel 1983. Questo periodo viene considerato 
IÒ molto il luogo dove poté realizzare il wgno 
)oratorio, nonché quello di avvicinarsi alla 
lponanza per la sua arte. E proprio con queste 
o ricreare in mostra lo studio del maestro, 
oti originali usati, conservati grazie all'impegno 

no al 27 aptile si svolge la mostra di Vìtshois 
protagonista di spicco della giovane pittura 
ne. La rassegna è costituita da collage su tela c 
e alle imposizioni che una società costretta alla 
m inquietudine. Le tele evidenziano elementi del 
e disarticolati mediante incollaggio di ritagli tratti 
e e internazionali. Ed è questo il modo scelto da 
i una società che viene prevaricata e costretta a 
lomici. Così commentata dall'artista: " ... non è 
gare, o l'unità e la rilevanza di questa produzione 
l analizzata nella sua trascendenza dovuta al 
)ntinenti, e le trasfonnazioni interne subite dalle 
dica il diritto al rifiuto dell'omologazione a codici 
:ulturali, in funzione di una consapevole resistenza 
:à responsabile. 

li 

::Odroipo (UD), si svolge fino al 20 magl:,rio la 
A"arc Zanghi~, artisti che indagano 
nimo e i loro indugi. Entrambi gli artisti si valgono 
l dimestichezza narrativa contrdstanle e intensa. 
nunica tempi ed emozioni passate potauici di 
ndo interni abitativi con la spiritualità del ricordo, 
1bla tematiche incal7.anti di una contemporaneità 
menti ovvi e imprevedibili, scomponendo 
colore e di una comunicativa libera. 

i-art 

rary Art di Milano, è in corso, dal 4 aplile 
d·Art" che, concomitante al Photofestival , è 

:li fotografi che si valgono della fotografia 
tlento. l protagonisti , dalle differenti personalità, 
. Morris, Massimiliano Mune r, Andrea Toncllotto, 
:ondividono la passione per un mezzo che ha 
:l'autore degli ultimi cinquant'anni ed è tuttora 
L'aspetto eclatante di questa rassegna è la scelta 

Id originale, la relativa stampa fine-art 
ografiChe" dell'immagine istantanea, indicandone 
re. Tra i vari lavori che in mostra esprimono 
stinguono quelli impostati su interpretazioni e 
lti noti protagonisti e opere d 'arte del passato e 
lO insolite soluzioni di ricerca, e altri ancora che 
:i scorci e dettagli metropolitani. 

Connecticut e Vodafone Village 

Connecticut nasce nei primi anni Cinquanta da un grande progetto di ricerca sulla 
lavorazione delle materie plastiche e delle resine sintetiche, sviluppato da Montecatini 
Edison. 
Si posiziona, sin dagli esordi, come realtà all'avanguardia per le tecnologie 
e i materiali utilizzati e dagli anni Sessanta concentra la produzione sul prodotto 
che ne aveva decretato il successo: la porta tecnica per interni in PVc. 

Oggi Connecticut è un'Azienda specializzata nella produzione di porte tecni che: porte 
per interni progettate per rispondere alle esigenze, funzionali 
ed estetiche, tipiche delle strutture pubbliche . 
Per questo utilizza nella sua produzione principalmente materiali di qualità come 
alluminio, cristallo temprato, laminato decorativo HPL e PVc. 

ConnecticUl è stata selezionata per il progetto Vodafone Village (degli architeUi 
Rolando Gantès e Roberto Morisi, Dante O. Benini & Partners Architects) come 
fornitore delle pone per le zone bar, nstorazione, cuci ne, bagni e locali d i servizio . 
Per tutti gli ambienti è stato scelto il modello QUADRA.., che riassume le qualità 
di estrema aHidabilità a quelle estetiche. 
Nel Villaggio Vodafone hanno trovato applicazione molte delle tipologie e lavorazioni 
di porta prodotte da Connecticur: batteme, scorrevole, a ventola, con tìnestrature, 
con piastre d i protezione in acciaio e, no\~tà recente di casa Connecticut, con anta 
rototraslante, in questo caso per i bagni disabili. 

QUADRA è una port.a con stipite in alluminio, anLl rivestita in laminato decorativo 
HPL e contornata da un telaio portante in alluminio sui quattro lat.i del pannello . 
Come in tutte le porte prodotte da Connecticut, ogni profilo in alluminio è sottoposto 
a processo di anodizzazione, per una maggiore resistenza nel tempo, e di sabbiatura 
con microsfere di acciaio, per una superficie perfetta alla vista e al tatto . 

La mission di Conne([icUl è quella di produrre "Long Life Doors": porte capaci 
di resistere inalterate nel tempo a un'elevata frequenza d'uso: obiettivo reso possibile 
da un processo progettuale e produttivo consolidato in anni di esperienza, da una 
profonda conoscenza dei materiali e dalla selezione di aziende fornitri ci e materie 
prime in grado di rispondere ai piel severi processi di qualità. 
La qualità di Connecticut pane, dunque , dalla condivisione con i suoi parUler 
del principio della qualità totale. 

CONNECTICUT 
long- life doors 

COOJlecticut Srl 
Via Nerviano, 33 
20020 Lainate (MI) 
Tel. +39 02 93570796 
www.connecticut.it 
in[o@connccucul.it 

Connl'ct/wl 111m finI CJtabli!>lud in Ihe early 19505 baSfd alt fl majrn )1'St'Orcn proJer[ in/n 
Ihe mfllluJarlure oj plastin flnd synlhel/r resins carned oul by Monlecalini Edison. 
Righ.I from the beginning it was al/hl' very rulliug-rdge iII lerms oJ Ihl" /fehl/vlogy 
ond Il/atniab usai. antl from the 1960.1' il bl'gan Jocusing 011 manuJorturing /he produr! 
Ihtll officwll)" deaeed ils SlIcceS5: PVC inlprior doo1"S. 

Nowado)'.\ COllnl"cfiCltI is company specialùing in Ihe manl/Jartllre oJ/echniml doors: inlerim· 
doO/:ç designr-d lo mefl the kind vi Junrtio nal and aes/hetic needJ oItJUbllc [acilitle.\. 
1111lainl) U.5rs qualil)' ma/m·al!> like aluminium, reinfol"ced gla!>s, demm.tivf HPL lamina/e 
ond PVc. 

Connecticut wa.\ chosen fOI" fh e VodaJorte Vi llage jrrojPrt (by the architerts Notando Coniò 
and Roberto Alorùi, lJante o. Renini & Par/llus Arrhilects) lo su/)ply the rloor.\ Jor [hf bar 
areas, reJreshment Jocililies, kitchf1ls, bathroom$ ami ulilil)' rooms. The QUADRA model 
W{/J ehown }or attlhe difJtrenl premises, due lo ils grral reliabilil)' and ronsidemble aestl/elie 
appeal. 
Lois oJ Connerticut'.\ differenl makes and types oJ doors were used Jor Voda/one Vjflage: 
smgle, slidillg, d()lIbll~ading, with willdows, with Merl proteclion and, olle oI Connedu:ut's 
lalesl produc/s, 1·er.lOlving, in this ((Ise Jor Ihe balhrooms JOI" Ihe disabled. 

QUADRA has alwnillium poSls, a decomlive HPL laminale coaling alld aluflnni11m 
sllpportingframe on all JOlll" sides oJ Ihe pane!. 
Ukf ali doors lI/anuJar[urrd b), Connectirut, earh alumml/lmframe is allodised lo maRe 
il morf durab!r and sandl'd down 1/Sing slefl micm~php/"es /0 (/"fale a ~U/Jacp fhrtl is Pe/fecl 
lo looh al ami lo Itmclr. 

Conl/fctfcul'.1 lIlMsion ù lo manuJacluU' "Long Li/e Doors": doon Ihal endure lhrough 
lime howf'lw)" oJlen Ih0 al"I' lIsed: (l goal mode jJos.\ible by a design (lnd prodllc/ion process 
rrinformi by Jfal5 IIJ exprriena, in·deptll kllowledgl' of materials, aud ((Ire full)' selected 
supplim alld raw maferials Ihal can pass mlf/l /hl' mosl slringell/ quality conhollesM. 
Conna/iml qualit), comes Jrom shming (with ils parlnm) tlle principI/' oJ lofal qualily. 



RINNOVO DI PALAZZO MEZZANOTTE
HIGH QUALITY OFFICES
Dante O. Benini & Partners Architects
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Nella pagina precedente, vista 
della facciata storica di Palazzo
Mezzanotte, oggetto dell’intervento 
di rinnovo e ristrutturazione 
per riunire in un’unica sede 
gli impiegati della Borsa di Milano.

Previous page, view of the main
facade of Palazzo Mezzanotte, that
has been restructured and renovated
to join together all the staff of Borsa
di Milano.

Sopra, sezione.
In alto particolare del lucernario 
nel “chiostro” centrale.

Above, section.
Top, detail of the skylight in the
central “cloister”.
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Vista del “chiostro”
inondato dalla luce
naturale proveniente,
oltre che dall’alto, 
dalla ricca trama 
delle finestrature
dell’edificio storico

View of the cloister
flooded with natural
light coming from the
top and from the rich
pattern of windows of
the historical building.
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Un intervento di ristrutturazione e rinnovo di Palazzo
Mezzanotte (1932), finalizzato a migliorare gli ambienti
lavorativi e rendere più efficace l’uso degli spazi, 
nonché a riunire in un’unica sede tutti gli impiegati
milanesi del gruppo LSEGH (I).

La filosofia che ha guidato il progetto di rinnovo della sede della
Borsa di Milano è stata quella di riunire tutti gli impiegati sotto lo
stesso tetto, rinnovando a tale scopo gli spazi di Palazzo Mezza-
notte con la massima attenzione alla conservazione dell’eredità
storica, architettonica, artistica e archeologica del palazzo, ma tra-
smettendo, allo stesso tempo, il dinamismo tipico di una organiz-
zazione internazionale proiettata nel futuro.
Il progetto degli interni e le finiture selezionate hanno privilegiato
la creazione di un ambiente di lavoro luminoso e raffinato con un
ragionato utilizzo della luce naturale e dei materiali per creare
armonia ed equilibrio adatti ad affrontare la giornata lavorativa.
Ferma restando la necessità di insediare nuove funzionalità, si è
realizzata la conservazione con il recupero e il ripristino dell’esi-
stente sulle zone originali sotto la guida della Soprintendenza ai
Beni Culturali (per la consulenza di Enrico Colosimo) prendendo
spunto da queste per le zone dove è stato invece necessario prov-
vedere a un nuovo allestimento. Alcuni elementi significativi all’in-
terno del palazzo sono stati conservati e ripristinati: come il grande
lucernario sul chiostro centrale, le finestre interne “rosso Mezza-
notte”, i colori di finitura interna piano primo, i parquet e le luci
originali al piano primo, gli infissi interni originali al primo e terzo
piano, la finestra sul timpano facciata principale, gli arredi al piano
storico “Comitato Borsa”.
Sono invece state eliminate le pareti mobili e sostituite, in quantità
notevolmente inferiore, solo dove era necessario e in ogni caso
con partizioni vetrate per consentire la continuità di lettura dell’in-

volucro edilizio originale, che è stato ulteriormente arricchito con
l’inserimento di nuovi arredi operativi.
Tra le priorità dell’intervento si segnala senz’altro quella di riuscire
a realizzare uno spazio di lavoro di alta efficienza e, soprattutto, di
sostenibilità ambientale e culturale.
A tal fine, il progetto è stato indirizzato sulla combinazione di varie
strategie, soprattutto per la massima valorizzazione della luce
naturale: layout open space, utilizzo di materiali riflettenti, ricorso
a colori chiari che accentuano l’effetto di riflessione della luce; uti-
lizzo di lampade ad alta efficienza per maggiore resa illuminotecni-
ca e ridotti consumi; sistema di luci regolabili nell’intensità con rile-
vazione automatica del livello di luce naturale presente per mini-
mizzare gli utilizzi; due differenti scenari di illuminazione per ogni
area, creati dalla compresenza di luce indiretta e diretta; controllo
delle accensioni automatico, in rapporto all’orario lavorativo e con
rilevatori di presenza per garantire risparmio energetico e conteni-
mento costi; schermature solari con tende filtranti per controllo
della luce e dell’irraggiamento a seconda dell’esposizione solare
dell’ambiente. 
L’intervento progettato da Dante O. Benini & Partners Architects,
dunque, è risultato in un ambiente di lavoro contemporaneo, uno
spazio di ufficio aperto, con una ottima visibilità e possibilità di
comunicazione tra i dipendenti. 
Le influenze progettuali sono confluite in un ufficio che ha il “look
& feel” (l’immagine e l’atmosfera) come DNA dell’ambiente di
LSEGH (I).

Sotto, a sinistra, pianta dell’auditorium 
al piano terra e, a destra, pianta 
della caffetteria al piano interrato.
Nella pagina a fianco, vista dello spazio 
di ingresso all’auditorium.
Nelle pagine successive, viste della
caffetteria con gli storici rivestimenti 
in ceramica progettati da Gio Ponti 
e i pavimenti trasparenti che valorizzano 
i sottostanti reperti archeologici 
del teatro romano. 

Below, left, plan of the auditorium 
at the ground floor and, right, 
plan of the cafeteria in the basement.
Opposite page, view of the entrance space
of the auditorium.
Following pages, views of the cafeteria 
with the historical ceramic cladding
designed by Gio Ponti and the transparent
floor enhancing the view of the
archaeological finds of the Roman theatre
underneath.
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The restructuring and renovation of Palazzo Mezzanotte
(1932), aimed at improving the work premises and making
more effective use of space, as well as joining together
all the staff of LSEGH (I) Group in one single location.

The underlying philosophy behind the project to redevelop the Stock
Exchange was to unite all the staff under one single roof. This
meant renovating the spaces of Palazzo Mezzanotte paying the
utmost attention to holding on to the building’s historical, architec-
tural, artistic and archaeological heritage, while, at the same time,
conveying the kind of dynamism associated with an international
organisation projected into the future. 
ùThe interior design and selected finishing features focused on the
creation of a brightly-lit and refined setting based on the carefully
thought-out use of natural light and materials to create the kind of
harmony and balance required for facing a hard day's work.
Without forgetting the need to incorporate new functions, conser-
vation work was carried out by renovating and repairing the existing
building on its original site under the supervision of the Superinten-
dent's Office for the Cultural Heritage (under the consultancy of
Enrico Colosimo), drawing inspiration from existing features for the
areas where, on the other hand, a new layout was required. Certain
key elements inside the building have been preserved and repaired:
such as the large skylight in the central cloister, the midnight-red
interior windows, the colour scheme of the interior finishing on the
first floor, the parquet floors and original lights on the first floor, the
original internal fixtures on the first and third floors, the window on
the tympanum of the main facade and the furnishing on the historic
"Stock Exchange Committee" floor.
On the other hand, the moving walls have been eliminated and
only replaced (in a notably smaller number) where necessary and,

in any case, incorporating glass partitions so that the original
building shell (that has been enhanced by the insertion of new
practical furniture) can still be seen. Among the priorities of the
project, it is certainly worth mentioning the creation of a highly
efficient workspace, which, most significantly, is both environmen-
tally and culturally sustainable.
To this end, the project focused on a combination of different
strategies, mainly aimed at making maximum use of natural light:
the open-space layout, use of reflective materials, resorting to clear
colours to accentuate reflections of light, the use of high-efficiency
lamps for greater lighting efficiency and reduced consumption, a
system of lights whose intensity can be adjusted with the automatic
recording of the natural lighting level in order to minimise unneces-
sary usage; two different lighting scenarios for each area created by
the simultaneous presence of both indirect and direct light, control
over automatic switching-on, in accordance with working hours,
and presence detectors to ensure energy saving and keep costs
down, sunscreens based on filtering curtains to control the light and
sunlight in relation to the direction in which the room faces.
The project designed by Dante O. Benini & Partners Architects
has, therefore, resulted in a very modern-day working environ-
ment, an open-space office design offering optimum visibility and
potential interaction between staff. 
Various design influences have flowed into an office that has a
certain look and feel in its DNA creating the very special working
environment of LSEGH (I).
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Nelle pagine precedenti e nella pagina 
a fianco, viste degli uffici open space. 
Dove necessario sono state inserite
partizioni vetrate per consentire la continuità
di lettura dell’involucro edilizio originale, 
che è stato ulteriormente arricchito 
con l’inserimento di nuovi arredi operativi,

quali  le sedute Liberty di Humanscale, 
i contenitori, cestini e cassettiere Sagsa, 
i piani di lavoro Unifor, accanto ad alcuni
arredi originali.
In questa pagina, viste della scala centrale 
e dei corridoi del piano terra in cui 
sono state ripristinate le finiture originali.

Previous page and opposite page, 
views of the open space offices. 
Where necessary, glass partitions have
been incorporated so that it is possible
seeing the original building shell, 
which has been enriched with 
new functional furniture such as 

the seats Liberty by Humanscale, cases,
waste baskets and drawers by Sagsa, 
desks by Unifor, nearby the original
furniture pieces.
In this page, views of the central stair 
and of the corridors at ground floor, where
the original finishings have been restored.
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::: lA SCHEDA 

ILPROGETIO 
Firmato da Stefano Boeri, nascerà a 
Milano, nel quartiere Isola tra via 
De Castillia e via Confalonieri. En­
tro il2015 dovrebbero essere due le 
torri costruite, di 110e 76 metri fat­
te: oltre che di materiali edili, di al­
beri. Esattamente 10mila metri 
quadri di foresta cresceranno e av­
volgeranno gli edifici per un totale 
di 500 arbusti nel primo e 350 /lei 
secondo di altezza entro i 9 metri. 

L' IDEA 
Secondo Boeri «Bosco Verticale ap­
partiene a quel progetto di foresta­
zione metropolitana e che ottimiz­
zerà, recupererà e produrrà energia. 
Aiuterà anche a costruire un micro­
clima e a filtrare le polveri sottili 
nell'ambiente urbano producendo 
umidità e assorbendo C02 e polve­
ri, producendo ossigeno e proteg­
gendo dall'irraggiamento e dalla 
polluzione acustica». 

Le due torri di Porta Nuova 

COME FUNZIONERÀ 
L'irrigazione delle piante awerrà 
per larga parte attraverso un im­
pianto centralizzato di filtrazione 
dell'acque grigie. In aggiunta a ciò, 
verrà creata una superficie di 500 
mq di panelli solari e sistemi che 
usufruiranno dell'energia: geoter­
mica. Queste sono solo alcune del-, 
le innovaiioni eco compatibili che 
vengono presentate nel progetto di 
Boeri. 

Verticale ma non eco 
Boeri fa il bosco 
col triplo del cemento 
Contestato il grattacielo che deve «rigenerare l'ambiente urbano» 
L'architetto Benini: «Struttura p~santissima per reggere gli alberi» 

::: DINO BONDAVALLI 

••• Sul sito internet di Ste­
fano Boeri Architetti, lo stu­
dio associato dell' assessore 
comunale alla Cultura, moda 

./ e design che ha firmato la sua 
progettazione, viene descritto 
come "un progetto di foresta- ' 
zione metropolitana che con­
, tribuisce a , rigenerare l' am­
biente e la biodiversità urba­
nan e come Iitodello di "inno­
vazione ecocompatibile". 

E, d'altra parte, che le due 
torri del Bosco Verticale, in 
costruzione ' nell' ambito 
dell'intervento di riqualifica­
zione urbana di Porta Nuova 
targato Hines, siano destinate 
a suscitare curiosità e 
ammirazione, sia 
per la qualità co­
struttiva sia per 
la loro originali­
tà' è cosa certa. 

Eppure, il fat­
to che il proget-
to firmato 
dall'assessore Boe-

modo Iler, raccontare che ci 
sono piante verticali, e anche 
che dove c'è un fiore c'è 
emissione di ossigen9 e as­
sorbimento di anidride car~ 
bonica, dall'altro non si può 
non considerare che per que­
gli edifici è stata utilizzata tre 
volte la quantità di cemento 
che c'è in un edificio norma­
le. - sottolinea Benini - E il ce­
mento non è certo eçologi­
co». 

La necessità di sostenere il 
peso degli enormi terrazzi in 
cemento armato sui quali 
troveranno posto arbusti, 
piante floreali e 900 alberi alti 
fino a nove metri, e il fatto 
che i balconi - pres~nti su tut-

ti e quattro i lati degli 
edifici - abbiano 

forme e climen­
sioni diverse 
l'uno dall'altro, 
ha infatti reso 
indispensabile 
l'impiego di 

molto più ce­
mento. «Se 

ri sia stato presenta- t'architetto Dante Benini in una 
to come icona della struttura 
"sensibilità ambien- normale le 
tale che caratterizza l'inter- solette devono sostenere un 
vento di Porta Nuova" è cosa peso di 300 chilogrammi per 
che sta suscitando qualche metro quadro, in questo caso 
perplessità. Non solo tra i re- . devono tenere 1.000 chilo­
sidenti del quartiere Isola, grammi per metro quadro, e 
che su Facebook e sui blog , quindi sono necessariamente 
cittadini non hanno , rispar- _, più spesse», spiega Benini. 
miato critiche alle due torri Stesso discorso per la strut -
del Bosco Verticale, alte ri- tura portante dei due edifici, 
spettivamente 110 e 76 metri, che ha richiesto l'utilizzo di 
definendo "un controsenso il più cemento per rispondere a 
fatto che per realizzare un esigenze di peso e di elastici­
bosco si utilizzino tonnellate tà. • 
di cemento", ma anche tra Che poi questo renderà 
autorevoli addetti ai lavori. possibile alloggiare sui ter-

«Quello di Porta Nuova razzi alberi e piante che sono 
rappresenta il più straordina - stati ' scelti individuando 
rio evento architettonico in quelli più adatti in relazione 
Italia, che ci dà sicuramente all'esposizione 8J. sole di ogni 
lustro a livello internazionale, facciata e del piano, è indub­
ma presentare il Bosco Verti- - biamente cosa molto affasci­
cale come un progetto di alto nante. 
valore dal punto di vista eco- Ma anche se «le piante so­
logico è una mera operazione no una delle componenti che 

- ,di marketing», spiega Dante ,possono , contribuire a dare 
Benini, architetto milanese efficienza energetica, faccio 
tra i professionisti italiani più fatica a immaginare che di­
noti a livello internazionale. ventirio un elemento leadeD> 
Se da un lato è «evidente che sottolinea Benini, per nulla 
il nome Bosco Verticale è un preoccupato del fatto che il 

IN BILICO 

Per realizzare il bosco verticale si è uti­
lizzato il triplo del cemento che si uti­
lizza di solito. Ci saranno problemi per 
la manutenzione del verde, e rischio di 
infiltrazioni alle vasche esterne Ftg 

suo giudizio sia destinato a 
suscitare polemiche. «L'ar­
chitettura ~ una cosa seria e 
l'onestà intellettuale deve ve­
nire prima di tutto per un ar­
chitetto. - spiega - Quello che 
ho espresso, inoltre, è solo il 
parere di uno che ha a che fa­
re ogni giorno con questa ' 
materia e che ha il massimo 
rispetto per Boeri e per Man­
fredi Catella (amministratore 
delegato di Hines Italia, Ndr), 
al quale vanno anzi tutta la 
mia stima e il mio riconosci­
mento per aver fatto un inter­
vento di questo genere». ' 

LA GESTIONE ' 
Bosco Verticale avrà una gestione' 
centralizzata che sarà affidata a 
una agenzia che avrà uno sportello 
aperto al pubblico. Ogni "cellula" 
di manutenzione del verde verti­
cale potrà infatti essere utilizzata 
per la raccolta di dati e divulgazio­
ne utili a valutare nel tempo la fun­
zionalità ecologica del sistema in 
modo da rendere tutti partecipi del 
miglioramento ecologico in città. 
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Abitare Questa è la Dlia casa 
Dante BenInI Nell'appartamento del noto architetto milanese 

lo, sjngle, e il mio 10ft 
fatto per accogliere 
Spazio unico 
ma divisibile 

I 
I «V\llage» di New York, sia pure 
in un contesto borghese come 
quello di corso Magenta, a Mila­
DO. Apri la porta d'ingresso e ve­
di le inferriate del laboratorio di 

un orafo, che non è l'unico artigiano 
presente neD'edificio. Una casa che 1Illa­
$Ce dal desiderio di un 10ft; che non ha 
i tetti alti ma le scale disastrate e il pavi­
mento dell'ascensore sfondato, come 
nel film Ghost. Ecco perdié mi è sem­
brata straordinaria». Benvenuti nella 
dimora dell'architetto Dante O. Benini, 
laureato in Bruile con Oscar Nie­
nteytl', roDdatore di Dante O. Benini" 
~ con studi a Londn e Milano. 

«È una casa da single ma deve per­
mettermi di ospitare chiunque: dai 
miei quattro figli al mio amico Massi­
mo VigneDi che, quando arriva a Mila­
no, non si sogna nemmeno di pmlota­
re una camera d'albergo. Con Giorgio 
Armani, il professor Vincem.o Maricon­
da e la moglie Caterina, SODO !ta i miei. 
migliori amici:.. Un solo lclc* di :110 
mq, un unico livello ma frazionabile 
grazie a divisori mobili dIe &OnO vetra­
te addate. «Come spalo çerto è un 
10ft ma e conttpita come lIDI c:asagilp­
ponese (C'Oft taDto di tm:l&o basto da 6 

Dante Benin! con una deIe tre 
chitarre che tOnSeM nella sua 
<arnerct. Questa gli è stata 
regalata, persooaUzzata, da Eri!: 
Clapton: d-tl ronosckrto (laptorl 
quindici anni fa in un locale 
milanese. Quando !'ho vtsto, ho . 
dlie>1:o alla band che eta sul 
pako di suonare l suoi brani. Un 
gesto che iul ha apprezzatO e 
quando è veooto da me per 
ringraziarmi. gli ho c.liesto 
dov'era possibile acquistare una 
Martifl come la sua. Dopo un 
anno e mezzo me l'ha spedita a 
casa. con l:iIftO di deIIica incIsaJo. 

metri e pu1 per gustare il sushi) sem:a 
arredi né pareti. La difficoltà di questa 
residenza sta invece nella mancanza di 
fine$e; ci sono solo due grandi fronti 
6nestraIi ad .!b, di dieci metri l'nno:.. 

Un appartammto in gran parte Ar­
mani casa (e RedaeIh), uno spazio intel­
ligente, in bassa tensione, con sistemi 
elettrici integrati La domotica regola il­
luminazione, impianti e sicurezza. Gra­
zie all'impiego di un'partkolart tipo di 
alluminio anodizzato, utilizWo come 
controsotti.tto e applicato su alcune se­
dute, Benini riesce a ottenere 8O!preIl­
denti giochi di luct e ritleui. A un cer­
to punto ci mosba su una tenda bianc:a 
acrilica un'immagine oIografka di la-

vis Presley, con mativa colonna SODO­
ra dal sistema bome tbeatre. &no un 
fan della Pnp Art ma in casa bo un solo 
quadro e così le tende sono usate di vol­
ta in vo~ come rappresentazione arti­
stica, secondo il mio stato emotiVOlO. 
Benini. esalta il minimalismo: eQJi den­
tro porto solo l'indispensabile: le fedi 
dei miei genitori (è odano dall'età di 
nove anni), i gemelli 00 miei trateII.i e 
un veec:hio mandotino di DÙO~. 

L'unico pe2:l.O d'antiquariato presen­
te è un congel2tore rosso della Coca Co­
la trovato in un mercato degli Stati Uni­
ti con la scritta in italiimo. Per il mto, 
tutto è contemporaldà. Ma ancbe uni­
citi Della 9Cdta dei materiali. D p;wi. 
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v.tro ...... Ultvlng con !I lungo 
tavolo alla giapponese, 
l'Idromassaggio aperto sulla camera 
e la cucina (futo A. Brandi) 

mento, galleggiante e in solfato di c:al­
cio, è trattato con una resina t:rasparen­
te. Le pareti sono un'altra idea geniale 
deU.o studio Benioj, reaImate in ..souJ. 
cement», un latte di c:alc:e che si presta 
a una simulazione di tessuto. id.'abbia­
mo copiato dai quadri di Alessandro 
Man.:wni». A destra dell'ingresso appa­
re una. scrivania disegnata da Norman 
FoSler, ricoperta da Benini da un sotti­
le pian9 di alluminio di quattro milli ­
metri. B la sala da pranzo per sei, con 
sedute in panno nere. 

Lascia a bocca aperta il guardaroba 
aperto, senza ante, con vassoi per ap­
poggiare la ricca coUezione di OCChiali. 
Ogni indumento è ~ffato, persino i 
boxer. nguardaroba e aperto sul bagno 
(con vasca idromassaggio) e sulla ca­
mera da letto. Dove spicca una comoda 
console mobile di 3 metri in legno wen­
gé disegnata dall'architetto, sulla quale 
posare il buffet di obi o il pc. Tutta que­
sta zona. è indipendente dalle $e, che 
SODO tre aree conversmone. SUperato 

il soggiorno - a de­
stra la cucina cbe 
può nmanere aperta 
oc:biusa per via di ve­
trate traspamlti - in 
fondo c'è una camera 
per gli ospiti, in grado 
di accogliere una cop­
pia con un bambiDO .. 
Q!J~ un portale, che è 
una scrivania, contiene 
la testata del letto e un 
comodino, senza che 
nessuna delle funzioni 
interferisca con l'altra. 
Una casa accogliente ed. 
emozionante, «dove 

manca una famiglia che la viva a tem­
po pieno, non io da solo». 

AIossandro Luonco 





Dante O. Benini & Partners Architects 
I Ex Sieroterapico 
I Milano 20°4-2010 

In uno dei terreni dismessi di Milano, nel cuore 
dell'area Navigli, sorge il comparto storico del­
l'Ex Sieroterapico. 
In questo luogo, in cui la Pubblica Amministra­
zione ha promosso la realizzazione di progetti di 
risanamento e recupero territoriale, si colloca 
l'intervento di Dante O. Benini. 
La superficie edificabile è di 34 200 mq, mentre 
quella costruita è di 19 000 mq. 
Nell'area residua di 15 200 mq, considerata irrime­
diabile degradata e inutilizzabile, è prevista la co­
struzione di alcune opere architettoniche; tre nuovi 
edifici saranno adibiti a uso terziario e industriale. 
Il comparto nel suo insieme è stato prevaricante 
per le scelte progettuali. Il contesto e la sua at­
mosfera sono i protagonisti delle proposte redat­
te per la realizzazione dei nuovi edifici che han­
no scelto di confrontarsi con la città sul piano 
della contemporaneità futuribile. 
Grandi e profonde lobby d'ingresso, alta tecnolo­
gia, sostenibilità, low energy sono le linee gu ida 
indicate dal mercato internazionale di cui lo stu­
dio e il cliente si sono impossessati per trasferir­
le ai futuri utenti. 

Se si aggiungono trasparenza, permeabilità, frui­
zione e ottimizzazione dello spazio, "senso della 
luce" naturale e artificiale, atta a enfatizzare le 
emozioni sensoriali, dovrebbero esserci tutti gli 
ingredienti per un utilizzo felice di questi nuovi 
building. 
La performance degli edifici, la loro morfologia di 
impianto, le loro componentistiche tecnologiche, 
la loro riconoscibilità chiara, marcata, mai preva­
ricante nel suo insieme, caratterizzano l'operazio­
ne architettonica dell'Ex Sieroterapico. 
Tre bolle di vetro tagliate da solai si inseguono pIa­
nimetricamente nell'area e danno la sensazione di 
vivere in un attico, anche stando al primo piano. 
Gli edifici nella loro totalità, o in porzioni di ess i, 
denunciano, per chi ne volesse solo una parte, un 
facile senso di appartenenza, cosa indispensabile 
quando si vogliono conquistare, da parte di chi vi 
lavora, fidelizzazione e, dall'esterno, una definita 
e chiara "corporate identity". 
Ultimo, ma non meno importante, il grande as­
se che taglia longitudinalmente tutta l'area, e 
che offre ai passanti uno scorcio inaspettato di 
orizzonte. 

Dante Benini 
Nasce nel 1947 a Milano e si laurea, 
in Brasile, nel 1979, presso l'Università 
Federale con Oscar Niemeyer. 
A San Paolo apre la "Dante Benini 
Ingex Architecture" che negli anni a 
seguire trasferisce anche a Milano, 
dove è richiamato con sempre maggior 

frequenza per incarichi 
pro!.rressivamente più importami, 
di matrice europea e americana. 
Nel 1997 fonda la Dante O. Benini 
& Partners che attualmente ha sed i 
a Londra e Milano. 

di Architettura, Urbanistica, Interni, 
Design e Yacht Design, operando 
continuamente a livelli nazionale e 
internazionale, in paesi come Italia, 
USA, Turchia, Francia, Gran Bretagna, 
Olanda, Cina, Giappone eccetera. 
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Lo studio è all'avanguardia nell a 
realizzazione di grandi progetti 
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I. 

Dante O. Benini & Partners An 
former Sieroterapico site 
Milan 2004-2010 

In one of the abandoned land plots in the heart of 
Milan's Navigli zone, the historical division of the 
former Sieroterapico site wi1l ari se, previously 
occupied by the Istituto Sieroterapico Milanese. 
The intervention by Dante O. Benini will take pIace 
here, where the Public Adrninistration is promot­
ing redevelopment and territorial reclamation. 
The surface area suitable for development is 34,200 
m' , while the area already developed is 19,000 m'. 
On the residual area of 15,200 m2, which was con­
sidered to be irremediable, degraded, and not uti­
lizable, construction is planned for other architec­
turaI works includingthree new buildings to be put 
to use for the service sector and industriaI uses. 
The division as a whole was transgressive for the 
project choices. The context and its atmosphere 
are the protagonists ofthe proposals drawn up for 
the realization of the new buildings that they 
chose to have confronted with the city on the lev­
el of contemporaneousness far the future. 
Grand, deep entrance lobbies, high technology, 
sustainability, and low energy are the guidelines 
indicated by the international market that the 
studio and the client have seized upon, to transfer 
them to the futu re users. 
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Dante Benini 
Born in 1947 in Milan, Benini 
graduated in 1979 at the Federai 
University in Brazil, under 
Oscar Niemeyer. 

years to Milan, where he was caJled 
upon with increasing frequency for 
progressively more important 
European and American commissions. 
I n 1997, he founded Dante O. Benini 

realizati 
Architc( 
Design, 
continw 
internat 
includin 
Great BI 
China, a 

At Sao Paolo he opened the Dante 
Benini Ingex Architecture studio, 
which he transferred in the following 

& Partners, which currently has 
branches in Londan and Milan. 
The studio is in the avant-garde in 
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Se si aggiungono trasparenza, permeabilità, frui­
zione e ottimizzazione dello spazio, "senso della 
luce" naturale e artificiale, atta a enfatizzare le 
emozioni sensoriali, dovrebbero esserci tutti gli 
ingredienti per un utilizzo felice di questi nuovi 
building. 
La performance degli edifici, la loro morfologia di 
impianto, le loro componentistiche tecnologiche, 
la loro riconoscibilità chiara, marcata, mai preva­
ricante nel SliO insieme, caratterizzano l'operazio­
ne architettonica de1l'Ex Sieroterapico. 
Tre bolle di vetro tagliate da solai si inseguono pIa­
nimetricamente nell'area e danno la sensazione di 
vivere in un attico, anche stando al primo piano. 
Gli edifici nella loro totalità, o in porzioni di essi, 
denunciano, per chi ne volesse solo una parte, un 
facile senso di appartenenza, cosa indispensabile 
quando si vogliono conquistare, da parte di chi vi 
lavora, fideli zzazione e, dall 'esterno, una de finita 
e chiara "corporate identity". 
Ultimo, ma non meno importante, il grande as­
se che taglia longitudinalmente tutta l'area, e 
che offre ai passanti uno scorcio inaspettato di 
orizzonte. 
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Design e Yacht Design, operando 
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Dante O. Benini & Partners Architeds 
former Sieroterapico site 

I Milan 2004-2010 

In one of the abandoned land plots in the heart of 
Milan's Navigli zone, the historical division of the 
former Sieroterapico site will arise, previously 
accupied by the Istituto Sieroterapico Milanese. 
The intervention by Dante O. Benini will take piace 
here, where the Public Adrninistration is promot­
ing redevelopment and territorial reclamatioll. 
The surface area suitable for development is 34,200 
m', while the area already developed is 19,000 m'. 
On the residual area of 15,200 m 2, which was con­
sidered to be irremediable, degraded, and not uti­
lizable, construction is planned for other architec­
tural works including three new buildings to be put 
to use for the service sector and industriai uses. 
The division as a whole was transgressive for the 
project choices. The context and its atmosphere 
are the protagonists of the proposals drawn up for 
the realization of the new buildings that they 
chose to have confronted with the city on the lev­
el of contemporaneousness for the future. 
Grand, deep entrance labbies, high technology, 
sustainability, and low energy are the guidelines 
indicated by the international market that the 
studio and the client have seized upon, to tfansfer 
them to the future users. 

If we add transparency, permeability, fruition, 
and optimization of space, natural and art ificial 
tlsense of light," suitable for emphasizing seo­
sory emotions, ali the ingredients should be 
there for a successful utilization of these new 
buildings. 
The performance of the buildings, the morpholo­
gy of their installation, their technological com­
ponent makeup, their dear and marked recogniz­
ability, never transgressive as a whole, character­
ize the architectural operation of the former 
Sieroterapico si te. 
Three glass bubbles cut from attics that follow 
one another planimetrically in the area and give 
the sensation of living in a penthouse, even while 
being on the first floor. 
The buildings denounce- in their entirety or in 
part, for those who want only a part- an easy 
sense of belonging: something indispensable 
when you want to instill the sense of fidelity in 
those working and a definite and clear "corporate 
identity" as seen from the outside. 
And last but not least, the grand axis cutting the 
entire area 10ngitudinal1y, to offer passersby an 
unexpected glimpse of the horizon. 

Dante Benini 
Born in 1947 in Milan, Benini 
graduated in 1979 at the Federai 
University in Brazil, under 
Oscar Niemeyer. 

years to Milan, where he was called 
upon with increasing frequency for 
progrcssivcly more important 
European and American commissions. 
In 1997, he founded Dante O. Benini 

realization oflarge projects of 
Architccture, Urbanism, Interiors, 
Design, and Yacht Design, operating 
continual1y on natianal and 
internationallevels, in countrics 
incJud ing Italy, USA, Turkey, France, 
Grcat Britain, the Netherlands, 
China, and lapan. 

At Sao Paolo he opened the Dante 
Benini Ingex Archirecture studio, 
which he transferred in the following 

& Partners, which current1y has 
branches in London and Milan. 
The studio is in the avant-garde in 
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Provincia di Milano 
Cantiere del Nuovo 
Dante O, Benini & Partners Architects 
- In corso 

L'area milanese sta affrontando il problema della 
competitività rispetto alle più importanti aree me­
tropolitane europee e per questo necessita di nuo­
ve progettualità, capaci di mettere in campo risor­
se e promuovere ampie sinergie tra le istituzioni. 
Con il "Cantiere del Nuovo" la Provincia di Mila­
no propone una visione strategica e ambiziosa 
che punta alla qualità dello sviluppo economico e 
alla dimensione aperta e globale della metropoli 
milanese, promuovendo la formazione avanzata, 
la creatività e i giovani talenti, l'innovazione delle 
imprese, la valorizzazione della cultura scientifi­
ca, lo sviluppo delle connessioni e delle reti tra gli 
attori economici e le istituzioni. 
L'idea del "Cantiere del Nuovo" nasce dal propo­
sito di riorganizzare e unificare in un unico luogo 
funzioni oggi sparse sul territorio, attraverso un 
intervento urbanistico di qualità promosso da 
un'istituzione pubblica che vuole mettere a di­
sposizione dei cittadini e delle imprese nuovi ser­
vizi per l'orientamento professionale e la forma­
zione, il sostegno ai nuovi imprenditori, spazi per 
mostre e convegni, spazi verdi. 
Il nuovo complesso, che sorgerà nell'area di Via 
Soderini a Milano, prevede la ristrutturazione e il 
resty1ing di alcuni edifici attualmente esistenti, 
accompagnati dalla realizzazione di nuovi edifici, 

emblematici dell'attenzione per i temi dell'inno­
vazione. 
Qui saranno concentrate tutte le attività della 
Provincia di Milano legate ai temi del lavoro, del­
la formazione e del sostegno all'imprenditorialità 
e all'innovazione creativa: dall'Agenzia per la for­
mazione, l'orientamento e il lavoro di Milano al 
Centro per l' impiego, dai servizi come il Job Cafè 
al nuovo "Centro per il futuro del lavoro e delle 
professioni emergenti", ai nuovi spazi per dare 
ospitalità ai progetti imprendi toriali dei giovani 
creativi milanesi. 
La ristrutturazione degli edifici esistenti darà ai 
Centri di formazione professionale che vi hanno 
già sede, spazi più ampi, aule e laboratori moder­
ni e una nuova palestra. 
Nel nuovo polo verranno anche trasferiti numero­
si uffici della Provincia, attualmente in affitto. 
Le ristrutturazioni e le nuove realizzazioni utiliz­
zeranno tecnologie avanzate e uno stile architet­
tonico particolarmente avveniristico proposto 
dall'architetto Dante Benini, vincitore di un con­
corso internazionale indetto dalla Provincia. 

Giorgio Monaci 
Direttore del Settore Attività Economiche e Inno­
vazione, Provincia di Milano 
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Province of Milan 
Cantiere del Nuovo 
Dante O, Ben ini & Partner! 
- ongolng 

The Milanese area is tackling the problem of com­
petitiveness compared with the most important Eu­
ropean metropolitan areas. Far this reason it needs 
new projects capable of deploying new resources 
and fostering broad synergies between institutions. 
With the "Cantiere del Nuovo" the Province of 
Milan is presenting an ambitious strategie vision 
based on the quality of economic development 
and the open and global dimension of the Mi­
lanese metropoHs, promoting advanced educa­
tian, creativity and you ng talents, business inno­
vation, the enhancement of its scientific culture, 
the developrnent of connections and networks 
between the economie actors and the institutions. 
The idea far the Cantiere del Nuovo enshrines the 
aim of reorganizing and unifying in a single loca­
tion functions today scattered across the territo­
ry. It achieves this by means of a high-quality ur­
ban project promoted by a public institution that 
seeks to make available vocational guidance and 
training services, support for new businesses, 
space for exhibitions and conferences and green 
areas far citizens and new businesses. 
The new complex, which will be built on a loca­
tion in Via Soderini in Milan, entai ls the reorgani­
zation and restyling of a number of existing build­
ings accompanied by the construction of new 
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Provincia di Milano 
Cantiere del Nuovo 
Dante O. Benini & Partners Architeds 
- In corso 
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emblematici dell'attenzione per i temi dell'inno­
vazione. 
Qui saranno concentrate tutte le attività della 
Provincia di Milano legate ai temi del lavoro, del­
la formazione e del sostegno all'imprenditorialità 
e all'innovazione creativa: dall'Agenzia per la for­
mazione, l'orientamento e il lavoro di Milano al 
Centro per l'impiego, dai servizi come il Job Cafè 
al nuovo "Centro per il futuro del lavoro e delle 
professioni emergenti", ai nuovi spazi per dare 
ospitalità ai progetti imprenditoriali dei giovani 
creativi milanesi. 
La ristrutturazione degli edifici esistenti darà ai 
Centri di formazione professionale che vi hanno 
già sede, spazi più ampi, aule e laboratori moder­
ni e una nuova palestra. 
Nel nuovo polo verranno anche trasferiti numero­
si uffici della Provincia, attualmente in affitto. 
Le ristrutturazioni e le nuove realizzazioni utiliz­
zeranno tecnologie avanzate e uno stile architet­
tonico particolarmente avveniristico proposto 
dall'architetto Dante Benini, vincitore di un con­
corso internazionale indetto dalla Provincia. 

Giorgio Monaci 
Direttore del Settore Attività Economiche e Inno­
vazione, Provincia di Milano 
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Province of Milan 
Cantiere del Nuovo 
Dante O. Benini & Partners Architeds 
- ongolng 

The Milanese area is tackling the problem of com­
petitiveness compared with the most important Eu­
ropean metropolitan areas. Far this reason it needs 
new projects capable of deploying new resources 
and fostering broad synergies between institutions. 
With the "Cantiere del Nuovo" the Province of 
Milan is presenting an ambitious strategie vision 
based on the quality of economie development 
and the open and global dimension of the Mi­
lanese metropolis, promoting advanced educa­
tion, creativity and young talents, business inno­
vation, the enhancement of its scientific culture, 
the development of connections and networks 
between the economie actors and the institutions. 
The idea for the Cantiere del Nuovo enshrines the 
aim of reorganizing and unifying in a single loea­
tion functions today scattered across the territo­
ry. It achieves this by means of a high-quality ur-

I ban project promoted by a public institution that 
seeks to make available vocational guidance and 
training services, support for new businesses, 
space for exhibitions and conferences and green 
areas for citizens and new businesses. 

\ The new complex, which will be built on a loca­
tion in Via Soderini in Milan, entails the reorgani­
zation and restyling of a number of existing build­
ings accompanied by the construction of new 

buildings to symbolize a concern for the themes of 
innovation. 
Concentrated in the complex will be ali the activ­
ities of the Province of Milan related to the issues 
of work, training, support for businesses and cre­
ative innovation, from the Agency for Training, 
Orientation and Work of Milan to the Center for 
Employment, services like the Job Café and the 
new Center for the Future of Work and of the 
Emerging Professions and new spaces for hosting 
entrepreneurial projects by creative young Mi­
lanese businesspeople. 
The restructuring of the existing buildings will 
give the Vocational Training Centers already 10-
cated in them more space, teaching rooms, mod­
ern laboratories and a new gymnasium. Many of 
the Province's offices, currently leased, will be 
transferred to the new pole. 
The restructuring and new buildings will use ad­
vanced technologies and a particularly Futuristic 
architectural style devised by the architect Dante 
Benini, winner of an international competition 
organized by the Province. 

Giorgio Monaci 
Director of the Sector Economie Activities and 
Innovation, Province of Milan 
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italiArchitettura 6 – Italian projects in the world selected by Luigi Prestinenza Puglisi 

 
Translation 
 
Dante O. Benini & Partners Architects 
 
Student of Scarpa and Niemeyer, Dante O. Benini carried out building projects worldwide co-
operating with Frank O. Ghery, Richard Meier, Arup and Daniel Libeskind. 
He is registered at Rome Italian Architects Board (Ordine degli Architetti) and in the United 
Kingdom  member of ARB (Architects Registration Board) and RIBA (Royal Institute of British 
architects) 
In 1997 he founded “Dante O. Benini & Partners Architects ” of which he is at present Leader 
Partner and Chairman together with Luca Gonzo Senior Partner and Managing Director. 
DOBP practice with Headquarters in Milan is present in London and Istanbul has specific 
departments dedicated to architectural project design, urban planning, interior design, yacht 
design.  
A staff of 60 people carries out, worldwide, complete projects of urban areas, major companies 
headquarters, industrial laboratories and shopping centers, exclusive clubs and private houses, 
yachts, as well as object design. 
Each project is designed on the basis of technical, economic and environmental sustainability, 
within a quality architectural context based on details care. 
 
DOBP practice has been awarded several architectural and design prizes and mentions like he 
the Chicago Athenaeum 2011 Good Design Award. 
 
 
Abdi Ibrahim office Tower – Istanbul Turkey 
 
Abdi Ibrahim pharmaceutical company new headquarters  skyscraper in Istanbul office district. 
The tower of 21,000 sqm floor space distributed over 20 floors above ground and 5 below has a 
total height of 120 m. Conceived as a single articulated volume, on its North and West façades it 
has hanging micro-perforated sheet metal screen panels  masking service utilities, emergency 
stairs and at the top the air-conditioning plant. 
On the upper floors, where the Presidential and executive offices are located, offsetting volumes 
create ample open terraces, protected by micro-perforated sheet metal sails. On the South 
façade, an inclined steel  tubular superstructure, besides supporting the metallic shades, 
connects the lower stout volume to the top penthouse presidential gallery suspended at the 
tower’s highest level At intermediate level there is a small fitness center and  restaurant-café, 
meeting point of the tower; which widens to the outside terrace indicating the fall between the 
lower and the higher volume. Open space standard offices are furnished with modular 
equipment suitable for installation according to the  staff requirements. A gallery museum, 
meeting and waiting rooms  and the  reception, as well as the archives, overlook the three levels 
entrance hall,  marked by a huge square glass window. Hanging ladders and connecting ramps 
enhance the perception of triple –height space extention. At first underground floor there is the 
250 seatings auditorium with   foyer. The last three underground levels provide car parking  for 
up to 100 vehicles. 
The so well marked building’s architectural volumes are exalted  and enhanced by shade and 
light plays. 
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,. L:INGRESSO DEL VQOAFONE 
VILLAGE È UN VOLU ME A TRIPLA 
ALTEZZA CHE OLTRE AD ESSERE 

UN AMBIENTE ESPOSITIVOI 
DI MOSTRATIVO, t: ANCHE 

UN LUOGO DI SOSTA, DI ACCREDITO 
E COLLEGAMENTO 

CON LA CAFFETIERIA 
DEL RISTORANTE INTERNO. 

INNOVAZIONE, RISPARMIO 
ENERGETICO,ATIENZIONE 

I rliJ,~qualità DEL LAVORO 
DEIDIPENDENTIEALL'IMPATIO 
I Al\~BIJEN1rAL.E. SONO LE LINEE 
!;UJ:UU SEGUITE DALW S'I1JDIO 

O. BENINI &PARTNERS 
GLI interni 

DEL quartIere GENERALE 
DIVODAFONEITALIAAMILANO 

Il Village inaugurato 
recentemente a Milano rientra in un 
ampio programma di riqualificazione 
nazionale di edifici dismessi: si tratta di 
un complesso ecosostenibile di 67.000 
mq utili, che, dalla primavera del 2012, 
ospita circa 3.000 dipendenti e sarà 
aperto al pubblico chc può sperimentare 
i servizi e i prodotti offerti. L'avvio dei 
lavori, iniziati a maggio 2008, ha portato 

DI ARCH ITffiURA PARTECIPATA:VODAFONE HA 
COINVOLTO I PROPRI TALENTI NELLA CONDUZIONE 

DI WQRKSHQP INSIEME ALLO STUDIO DANTE BENINI 
& PARTNERS ARCHITECTS INCAR ICATO DEGLI INTERNI. 

3. IL VODAFONE THEATRE È STATO IDEATO SIA 
PER UN UTI LIZZO AZIENDALE, SIA PER ESSERE MESSO 

A DISPOSIZIONE DI SOCI ETÀ TERZE CHE POTRANNO 
SERVIRSENE PER I PROPRI EVENTI. A TALE SCOPO 

SONO STATI REALIZZATI DUE INGRESSI. 

La TeCnOLOGIa DeL VILLaGGIO 
recupero completo della zona, a 
vantaggio dell'intero quartiere. 

Gli uffici per i dipendenti sono 
organizzati totalmente in open space, 
con isole tematiche per riunioni 
informali, concentration room, call box, 
postazioni toum down e coffee area; il 
Vodafone Village ospita inoltre un call 
center. Al fine di migHorare il benessere 
di chi qui lavora, sono stati realizzati un 
asilo interno per i figli dei dipendenti e 
numerosi spazi comuni di aggregazione 
e relax. Inoltre. un teatro/auditorium 
ipertecnologico e accogliente per 
convention da 400 posti con foyer e 
dehor esterno. può essere messo a 
disposizione anche per eventi e iniziative 
di società esterne. 

Il sistema d i Enlrance Hall. 
immerso in uno spazio a tripla altezza, 
con 1.300 mq distribuiti su tre livelli ed 
illuminati dal grande tetto vetrato. 
rappresenta il cuore pulsante del 
Vodafone Village, Si accede al primo 
piano attraverso una scala sospesa in 
acciaio, vetro e rovere che alterna le 
rampe a passerelle e pianerottoli 

. Giunti al siè 

accolti dal 'salotto' sito nella balconata, 
con la funzione di collegamento tra il 
Leaming Center e il Vodafone Theatre. 

ricevere direttamente i consulenti/ audiovideo all'avanguardia sono le 
visitatori esterni in aree dedicate al di caratteristiche del Vodafone Theatre. 
fuori degli spazi operativi. Accoglienza e Lo spazio è reso confortevole ed 

L'arredo, dislocato lungo il percorso della comunicazione sono alla base del ergonomico dalle scelte progettuali: 
dalle sedute in pelle, che sfruttano tutta 
l'esperienza di Poltrona Frau nel campo 
dello spettacolo, a una progettazione 
mirata della gradinata, per ottenere una 
visibilità senza intralci da ogni 
posizione, alla scelta di avere un 
impian to di climatizzazione solto 
poltrona, in modo da rendere silenzioso 
e omogeneo il flusso dell'aria calda o 

balconata, consente un uso dello spazio 
per riunioni informali, tempi di attesa. 
conversazione e relax, favorendo 
l'aggregazione e l'immagine di ospitalità 
diffusa in tutto lo spazio. AI secondo e 
terzo piano sono state ricavate più di 
quaranta sale meeting con dimensioni 
differenziate da 4 fino a 20 persone; 
sono tutte dotate di sistemi di 
videoconferenza e consentono di 

concept grafico di questa guest area: le 
43 sale riunioni coincidono con le città e 
le nazioni in cui è presente Vodafone a 
livello mondiale; ogni sala restituisce 
una suggestione suggerita dallo skyline 
della città corrispondente, applicato sui 
pannelli di divisione delle pareti mobili, 
Comfort, benessere ambientale, 
sostenibilità, prestazioni acustiche di 

sala. (Danilo Premo li) 



 

CONTRACT
DESIGN
MAGAZINE

LAST ISSUE

FOCUS ON

Tribute to the female universe, a

modern expression of

metamorphosis and eclecticism

UPCOMING EVENTS

CODE Events  Newsletter  Subscriptions  Magazine  Italiano Search...   

SPOTNEWS ARCHITECTURE
+DESIGN TRENDS REAL ESTATE PRODUCTION MATERIALS

+SURFACES

Vodafone Village | CODE http://www.codemagazine.it/2012/05/vodafone-village-2/?lang=en

1 di 3 19/06/2012 10.00



ARCHITECTURE +DESIGN
MIXED USE

Vodafone Village

In Milan, the new Vodafone Italia headquarters host 3.000 employees in a modern and sustainable
architecture revealed in spring 2012

After four years, the requalification of an abandoned industrial site in Milan has brought to life the new Vodafone

Italia headquarters, focusing on energetic efficiency, on low environmental impact and on workspace quality.

Realized by general contractor Professional Center according to the architectural project by P.R.P Studio and the

interior project by Studio Dante O. Benini & Partners, the Vodafone Village is articulated in four buildings: three

building host open space offices and special office areas, while the fourth building hosts the collective areas such

as a nursery, relax and social areas, a flagship store and an auditorium with 400 seats.
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Design : Architectural project P.R.P. | Interior project Dante Benini

Destination : Milan, Italy

Year: 2012

Photos : Beppe Raso

Text : Silvia Perfetti

www.dantebeniniarchitects.com
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» Prima Pagina » Mario Monti all’inaugurazione della nuova sede Vodafone

Mar io Monti all’inaugurazione della nuova sede Vodafone
Pubblicato da Redazione
il 18 giugno 2012

Il Presidente del Consiglio Mario Monti  ha inaugurato sabato a Milano il Vodafone Village, il nuovo
quartier generale di Vodafone Italia. Erano presenti l’Amministratore Delegato di Vodafone Italia Paolo Bertoluzzo, l’Amministratore
Delegato  del  Gruppo  Vodafone  Vittorio  Colao,  il  Sindaco  di  Milano  Giuliano  Pisapia e  il  Presidente  della  Provincia  di
Milano Guido Podestà, oltre a numerosi altri rappresentanti delle Istituzioni nazionali e locali.

Con oltre  300 milioni  di euro di investimento,  il complesso eco-tecnologico di 67.000 metri quadri –  che ospita  i circa  3000
dipendenti Vodafone di Milano – è ad oggi il principale investimento di real estate del Gruppo Vodafone. Costruito in appena tre anni
e mezzo, rappresenta un esempio di bonifica e recupero di un’area industriale dismessa, per la  creazione di un luogo di lavoro
moderno, connesso e multifunzionale.
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“Una cittadella ecosostenibile creata per le nostre persone, aperta ai Clienti e al territorio, dove sperimentiamo e applichiamo i nostri
servizi più avanzati – spiega Paolo Bertoluzzo, Amministratore Delegato di Vodafone Italia -. Nasce dalla riqualificazione di un’area
industriale dismessa e diventa un segnale tangibile di fiducia nel futuro, a testimoniare l’impegno a lungo termine di Vodafone in
Italia, il suo contributo alla crescita del Paese”.

Grazie  all’applicazione  dei più  avanzati standard di ecosostenibilità  sono state  ridotte  del 50% le  emissioni di Co2 dell’intero
complesso. Il giardino fotovoltaico di 800 mq e un impianto di trigenerazione da 3 Megawatt garantiscono l’autonomia energetica.
L’intera struttura è realizzata con uno speciale cemento fotocatalitico che neutralizza le sostanze inquinanti presenti nell’aria. I
27.000  mq di  superfici  vetrate  (il  90% dell’edificio),  ottimizzando  l’ingresso  del calore  e  della  luce  attraverso  un  sistema  di
interazione con le radiazioni solari, limita i fabbisogni di energia per riscaldare e raffreddare gli ambienti, consentendo di illuminare
gli uffici con la piena luce naturale.

Gli spazi di lavoro connessi e condivisi rispecchiano un modo di lavorare moderno, interattivo e flessibile, reso possibile dalle nuove
tecnologie. Tutti i dipendenti sono dotati di smartphone che, grazie al sistema Vodafone Rete Unica Corporate,  diventa anche
telefono fisso. Applicazioni create ad hoc permettono di usare il proprio smartphone per orientarsi all’interno dell’edificio e verificare
in tempo reale la disponibilità di posti al ristorante aziendale. Il badge di servizio evoluto, funziona come un borsellino elettronico e
permette di effettuare tutti gli acquisti all’interno del Village in modalità contactless.

All’interno del Vodafone Village risiedono il centro nevralgico per la gestione dell’intera infrastruttura di rete di Vodafone Italia
(Network Operations Center) dove senza interruzione viene monitorata l’infrastruttura di rete di Vodafone, e la centrale operativa
di sicurezza (Security Operations Center)  al servizio del Paese per la  gestione delle  emergenze che coinvolgono la  sicurezza
nazionale e il coordinamento delle richieste di soccorso pubblico.

Luogo chiave il Learning Center, un polo di formazione ed aggiornamento al centro di un sistema che eroga 1 milione di ore l’anno
per gli oltre 7000 dipendenti e partner. Il Vodafone Village ospita inoltre un asilo nido aziendale per i figli dei dipendenti e numerosi
spazi comuni di aggregazione, oltre a un auditorium di circa 400 posti aperto anche ad eventi esterni.

Il complesso, realizzato dal Gruppo Carminati , attraverso la società Real Estate, sotto la supervisione e il coordinamento generale
della Professional Center S.p.A., è stato progettato dagli architetti Gantes e Morisi della società P.R.P., mentre gli interni sono stati
curati dallo studio Dante O. Benini & Partners Architects.
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Vodafone Italia
Lorenteggio

È nato il borgo della tecnologia mobile: è firmato Vodafone Italia e si trova a Lorenteggio. Con oltre 300 milioni
di euro di investimento il complesso eco-tecnoli di 67 mila metri quadri, che ospita i circa 3mila dipendenti
Vodafone di Milano, è il principale investimento di real estate del colosso di telecomunicazioni. Tre torri più una
struttura centrale al civico 240 di via Lorenteggio con 30mila metri quadrati di superficie a specchio. Il colpo
d’occhio della nuova sede di Vodafone Italia è davvero notevole. Ma il bello non finisce qui. Ci sono anche, e
soprattutto, 800 mq di giardino fotovoltaico sui tetti con 65 pannelli solari, una centrale di trigenerazione da 3
megawatt e un sistema di cemento fotocatalitico che assorbe le sostanze inquinanti presenti nell’area. La
struttura, realizzata dal gruppo Carminati, e progettato dagli archietti Gantes e Morisi e per gli interni dallo studio
Dante Benini, ospita un asilo aziendale per i figli dei dipendenti e numerosi spazi d’aggregazione. Insomma, il
Vodafone village, già operativo da un mese dopo quasi quattro anni di lavori, è «un gioiello in più per la nostra
Milano», come dice il sindaco Giuliano Pisapia e «per l’Italia intera. È un segnale anche all’amministrazione per
accellerare i tempi, visto che la burocrazia spesso rallenta». «Questo – sottolinea Paolo Bertuzzo, ad di Vodafone
Italia – è un investimento per il futuro aperto a tutti, non solo ai dipendenti». © Daniele Molteni
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POSTI DI. LAVORO 2.0 Nell'open space 
dell'interno 

L'apen space 
è amplificato: 
non più spazi 
aperti solo 
in orizzontale, 
ma anche 
in verticale. 
In alcune zone 
il cielo si vede, 
attraverso i vetri, 
da piani diversi: 
basta alzare 
lo sguardo. 

Cosi cambia 
l'open space 
Dal giardino verticale 
al cielo in una stanza, 

Nel Vodafone 
village si trovano 
pareti di giardino 
verticale. Murate 
verdi che 
contribuiscono 
a purificare 
e a migliorare 
la qualità 
dell'aria. 

spariscono i "cubicoli»: 
le postazioni sono 
a gruppi di scrivanie. 
I divisori sono fono-
assorbenti. \I silenzio " I regna sovrano . 

.... 1 

appena costruita dalla com 
nel quartiere Lorenteggio, a 
lano: un posto cosi innovati 
meritare che il taglio del n 
giugno, sia affidato al presid 
glio, Mario Monti. Un posto 
ha potuto visitare in antep . 

Quando si entra nel com 
la metri quadrati, destinati a 
persone, è normale essere 
inevitabile maestosità della s 
a costruire da zero un luogo 
zienda riconosciuta come si 
nità, comunicazione e mobili 
sapere come hanno immagi 
lavoro 2.0» aumenta. 

I tre palazzi da IO, 12 e 14 
dal Gruppo Carminati attrav 
Professional Center, sono un 
modernità e di sostenibilità 
gettarli sono stati gli architetti 
Roland Gantes, mentre gli inte 
dallo studio Dante Benini 8I>ar1tn, 
tetto c'è un giardino fotovol 
quadrati, capace di produrre 
di 87 mila kilowalt. Sottoterra 
di trigenerazione da 3 mega 
la struttura indipendente en 
L'acqua piovana viene racco 
per inigare aiuole e giardini e 
i giochi d 'acqua di fontane e 

Tutte le parti non in vetro lle facciate e 

1~~~""""""""""""~"""~"~"~a1one wlage 
sono state realizzate utilizzando un nuovo pro-

u 130Panorama I 2Ogiugno 2012 

dotto della ltalcementi: il TxActiv, un cemento 
bianco fotocatalitico in grado di . imprigionare> 
le sostanze inquinanti, che in seguito vengono 
lavate via dall'acqua piovana Una soluzione 
che migliora la respirabilità dell'aria e dimezza 
le emissioni di anidride carbonica dell'edificio. 
Le superfici vetrate sono a triplo strato e con­
tengono schermi a lamelle mobili, in grado di 
interagire con le radiazioni solari. Un software 
speciale gestisce il movimento degli schermi 
interni alle vetrate per evitare che i raggi solari 
si riflettano sugli schermi dei computer. 

Questa tecnologia consente di irraggiare 

naturale, limitando 

fa~~1t:~di~'~e~n,ergia per ilIu-
U1 gli ambienti. 

. an,lo la temperatura 
gra.<1I.1Iu<, ua interna (a condi-

Anche l'impianto di 

~:!::~:;:; ~;:t~~:~n~~on usa il sistema abituale, a getto ma si basa su 
un sistema a travi ch'. '·affred(jan,o,prodotte 
dalla tedesca Trox. 

Tante anche le che la tecnologia 
ha imposto al modcl~i lavorare. Il tradizio-
nale badge non va passato nel lettore, 
basta avvicinarsi tomelli e porte si 
aprano. Il badge è una sorta di bor-
sellino elettronico 
senza 

sonoopen 
space con aree di divani, 
tavoli e spazi colorati. Non c'è bisogno del 
telefono sulla scrivania: ogni dipendente ha 
uno smartphone, me al momento stesso in cui 
entra in azienda sostituisce la cornetta fissa. 
Spariscono i cestini: ognuno smaltisce i rifiuti 
che produce diHerenziandoli in speciali isole. 

Ogni tavolo, postazione, giardino, conidoio 
e sala ha il suo collegamento a internet Le nu­
merose aule, dove si terranno circa 1 milione 
di ore di formazione l'anno, sono dotate di 
lavagne digitali che trasformano in documenti 
leggibili sui tablet quello che viene scritto dai 
docenti con il pennarello. Si può lavorare 0vun­

que, non necessariamente al proprio desk, 
. anche nell'enorme giardino all'ultimo piano. 

Ci sono poi un asilo per i figli dei dipenden­
ti e vari spazi comuni di aggregazione e relax, 
come pure negozi e servizi, più un cortile enor· 
me con giardino delle rose e giochi d 'acqua. 

Infine, alcune app per smartphone facili­
tano la vita del dipendente. Come quella che 
serve da navigatore per muoversi all'inte mo 
dei tre edifici, o quella che indica quanta coda 
c'è in me nsa e quanti sono i posti liberi . A 
proposito di mensa: oltre alle linee tradizionali, 
quella vegetariana e quella etnica, c'è anche la 
linea Veronesi. Per chi vuole tenersi a dieta e 
chi fa dell'alimentazione sana una priorità. • .. 
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Il villag io del futuro_ 
Il ta.9lio del nastro al Vodafone Village, il nuovo quartier generale di 
Vodatone Ita lia, inaugurato 11 16 giugno a Milano dal presidente del 
Consiglio Mario Monti, è stato una grande operazione di immagine e 
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Empoli, 2008

La qualità dell'architettura
Made in Italy alla Biennale di
Venezia
Le quattro stagioni: un percorso che muove da Adriano Olivetti alla Green
Economy

28/08/2012 - Si inaugura oggi alle ore 17.00 il Padiglione Italia della 13. Mostra Internazionale di

Architettura della Biennale di Venezia, negli spazi espositivi dell’Arsenale. Il ‘common ground’ inteso

da Luca Zevi si svilupperà attraverso un racconto che coniuga cultura ed economia e, dunque, in un

percorso che ambisce al patto nuovo tra architettura e imprenditoria, rivolto alla crescita e all’innovazione.

Il progetto curatoriale di Zevi, intitolato le “quattro stagioni”,

illustrerà dal 29 agosto fino al prossimo 25 novembre il

percorso di ricerca espresso dall’architettura del Made in

Italy, che prende le mosse dall’esperienza di Adriano Olivetti:

con lo sguardo della nostalgia di futuro  la visione del

maestro del secondo Novecento è assunta come modello per

tenere assieme architettura, economia e territorio.

Il percorso espositivo del Padiglione sarà organizzato in una

promenade di progetti di qualità, che occupa in particolare la

II e la III stagione. Il repertorio di progetti comprende edifici

realizzati negli ultimi quindici anni, attenti ai luoghi, alla vita

delle persone e al contesto ambientale, ed è stato concepito

secondo cinque sezioni, distinte per destinazione d’uso.

Nella sezione Architetture della fabbrica sono esposte

architetture con prevalente funzione produttiva, tra cui lo

stabilimento Cabel Industry di Massimo Mariani, il Friem

Headquarter di Onsitestudio e la Nuova Sede Pratic

dello Studio Geza.

La sezione del Direzionale diffuso comprende edifici con

funzione dirigenziale, amministrativa o creativa, realizzati al

di fuori della città consolidata. Tra questi il Bentini

Headquarters dello Studio Piuarch, Archimede

Solarenergy - New HQ di Maryfil Architecture e Giorgia

& Johns Spa di Modostudio.
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Venezia, 2012

L'Italia Riciclata

Nella sezione Architetture nel paesaggio agricolo si

trovano interventi connessi alla produzione agroalimentare

dal forte legame tra architettura e territorio rurale, come per

esempio la Cantina Tramin di Werner Tscholl, la Tenuta

Castelbuono di Arnaldo Pomodoro o la Cantina

Colterenzio dello Studio Bergmeisterwolf.

La sezione Recupero e riconversione produttiva include

gli interventi di riqualificazione di impianti industriali

dismessi o di borghi storici abbandonati con destinazione

produttiva: tra le iniziative quelle per la Sede Vodafone di

Dante Benini, per l’Albergo diffuso di Sessanio di Oriano

Associati Architetti e per i Docks di Venezia di UP3

Architetti Associati.

La rassegna si chiude con la sezione Densificazioni che

riguarda i parchi tecnologici per la ricerca e la

sperimentazione, tra cui il Diesel Headquarters di

Pierpaolo Ricatti, lo Stabilimento Salewa di Cino Zucchi

Architetti e lo stabilimento per l’Officina Meccanica

Ferrari di Marco Visconti.

La quarta ed ultima stagione, quella del reMade in Italy,

affronterà, invece, gli orientamenti della Green Economy in

vista di Expo 2015, che porterà all’attenzione i temi della

nutrizione del pianeta, della comunità sostenibile e gli

interventi rivolti verso questa direzione.

Il Giardino delle Vergini ospiterà L'Italia Riciclata, l’opera

di Michelangelo Pistoletto, che intende porsi come

metafora di un luogo fisico che sia il centro degli incontri e

delle energie dei progettisti.
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